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AL LETTERE, 

-.1. \ ' . . t‘ . .. • 

, . j'. ’ •'. '•■ . >■■• ■; > J 

liieste Lezioni di Artiglieria pratica disposte jua 
più facile intelligenza in forma di. domande , e 
risposte non meritavano 1' onore della stampa , ma 
il bisogno di 'averne con .prestezza un numero 
grande di esemplari , e la difficoltà di ritrovare 
delle molte persone , che ad un buono , e chiaro 
carattere unissero tui corretto scrivere , hanno rendu- 
to indispensabile T impressione; Sono esse divise in 
sei Sezioni, nella prima delle quali si danno del- 
le definizioni del punto , delle linee , dello superjt- 
cie , degli angoli , del cerchio , e. della fgura di 
alcuni corpi solidi, delle , quali cose tutte era ne- 
cessario dare delle idee , ma in seguito si è pro- 
curato per quanto è stato possibile allontanare qua- 
’ lunque parte della Geometria più ^elementare , ed 
adoperare quelli stessi vocaboli, che li Marinari 
Cannonieri sono assuefatti ad usare, ed in tal ma- 
niera rendersi intelligibile a tutti , ed in modo che^ 
un individuo, dopo le .lezioni ricevute a viva voce, 
possa fame la spiegazionc'd suoi compagni, poi- 
ché le attuali circostoìize di. guerra . obbligano fi 
ficai Corpo de' Mnrhmri Cannonieri ad avere un 


numero •di ilistaedetàteiiìi , de' qtudi eilcuni per •es- 
ser fuori del Dipartimento non intervengono alle 
lezioni che giomahnente ei spiegano in Quartiere, 
altri per i travagli indispeusahiU del Parco <V Ar- 
tiglieria non sono assidui . 

Qualora queste lezioni fossero lette da «W istruito 
Artigliere, prima di formarne il giudizio è pre- 
gato di rijlettere j eh' esse sono state scritte per i 

" soli individui- del Reai Corpo de' Marinari Can- 
nonieri, de' quali il primo mestiere è stato qtieìlo 
del Marinaro , mestiere in cui per istiitizione ddt 
Corpo debbono seguitare a distinguersi tanto in 
terra , che in mare , allorché V Artiglierìa non 
agisce; che il principale scopo di chi ha scritto 
è staio- ^quello _ di far conoscere il manes ^gio . e le 
parti delle armi da fuoco , che formano la forza 
de’ diversi Daslimenti da guerra, che debbano 
praticare per ottenere il màssimo effetto, e sapere 
le ragioni di alcune operazioni, che molti, « molti 
di essi hanno eseguito machinalmente , perchè così 

• era stàio loro comandato , o perchè così -aveano 
veduto fate. ' - 

Se queste istruzioni non sono tali da procurare al 
Corpo de' AJarinari Cannonieri quel vantaggio , 
che si è proposto lo 'Scrittore , si noti la' buona 
'volontà , éd in compenso di questa si perdoni ad 
esso di avere malamente impiegato il suo tempo , 
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SEZIONE /l. 


. ^ 


DEFINIZIONI DI GEOMETRIA. 

Domanda . Che cosa è punto 

liisposta . 11 punto , che si ' considera in Gèome* 

' 4rìa non ha grandezza alcuna. 

D. Cosa è linea? 

f • 

R. La linea è una estensione , che ha solamente 
■ ''lunghezza. ’ ' 

D. Cosa è superficie? ‘ 

R. La superficie è una estensione , che ha sola- 
mente lunghezza i e larghezza.* 'i- 

D: Cosa ^ solido? . . ( I V 

R. Il solido è un corpo, o una estensioUU qua- 
lunque , che ha lunghezza , larghezza , e pro- 
' fondità . " 

'2>. Come si chiamane i termini di una linea? 

R. Si chiamano punti . ■ 

'D. Conte ‘ si chiamano i termini di una superficie ? 
R. Si chiamano lìnee . 

D. / punti , che terminano una linea formano par- 
te ' di essa ? ' • < ■ . * 

R. Poiché la terminano hon ’ possono formarne 
parte . 


a 


J). Zs ìkm, um /Qrm- 

j* 

no parte éi essa? 

* ' I" ' V I ' ' ; 

R. Nò certamente , peichè 'la tertnfnano . 

X). Cosa è linea retta? 

R. Linea retta è quella , di cui tutte le parti 
seguitano l’istessa direzione. 

X). Cosa è linea cur^a? . . ■ ^ 

JR. l^ipea cum è quella^ ini?,»» flgnima delle 
sue parti non ^ o^l'ist^^ dùtezip^e della parte 
ad essa vicina . 

D. Cosa ^ suf^rjici^ piam? . >1 T . ' 

R. Superficie piana è quella , in cui tutte le par- 
ti sono neiristessa direziope . . ’ ■ (\ 

JZ^. CoM à sitp^^cù) curva? .. . , 

R. Superficie curva è quella. , ii» cui oguuna 

delle sue parti non è ItiéTr iSlèS^a direzione duel- 
la parte ad essa weipa,» , , ;f .• 

Cosa s intende ppr jSgnrq ? , ■ . . 

R. Generalmente si chiama figura spazio 

pacchiuso da un?, o pijl. lipe?», da un^ , i o 
piò superficie , per cui ogni superficiie . piana 
è racchiusa da una , q p,id lippe » <^ni ^gqia 
solida è terminata da una , o pi^^ superficie . 
f>, dosa s' intende per , perimiro d* 

R. Si chiama perimetro il termine ,ipt?^o .di una 
figura piana, o„sia tHUo, \<f spazio, cV es?a 
rappresenta. 
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D. Quali circostanze si richiedono per essere una 
^ figura puma , reUiltnea , curvilinea , e mistilinea? 
R. Uoa figura piana è |%UUiiiea, allorché il suo 
perìmetro è lormato linee rette , è curvilinea, 
allorché il suo perimetro é formato da linee 
curve, è mistiliaea ^ allorché il suo perìmetro è 
> formato da linee i rette, da linee curve. 

Z>. In una figura rottilittea qmli sono le linee ^ 
che si chùonano ìtUi dei periìoetro, e ^ttale 
quella , che si cldatua base ì 
R. Qualunque linea , che forma il perimetrò è 
.. chiamato Iato di esso , ad ecceaione di quella, 
eh’ è considerate come parte inferiore del pe- 

• rìmetro , e perciò é chiainata base . 

Z). Una figura rellUinea prende il Mine dal nu- 
' mero dei tati , ehc la compongono , cowqpresavi 
beli anche la base? 

R. Certamente che si: ogni figura rettilinea si 
chiama trilatera , allorché il «no perìmetro é for- 
mato da tre lati, si chiama quadrilatera, allor- 
ché esso sarà formato da quattro lati, c final- 
' .mente si chiama noltilatera , o ptdigona, allor- 
ché il suo perimetro sarà formato da piò di 
quattro lati. ^ ( .• j 

!>.• Ogni figura 'dunque, dee sarà fonnatu da pi ir 
j di quattro lati si chiamerà? 

• R. Moltilatera o ^ol^qtia, ohe significa io stesso. 

O 
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1>. Cosa è cerchio t 

R. II cerchio , o circolo è lo spazio racchiaso 
da una linea curva descritta nell’ intero giro-, 
che fa una linea retta intorno ad uno dei suoi 
estremi, eh’ è fisso, ed immobile, e che si chia- 
ma centro del cerchio; la linea curva, che de- 
termina il cerchio si diiama circonferenza, o 
periferia del cerchio ; la linea retta , che restan- 
do immobile con uno de’ suoi estremi nel pun- 
to chiamato centro, e coll’ altro estremo ha de- 
scrìtto r intero giro si chiama raggio del cerchia 

X). Tutte le linee rette , che partono dal centro di 
un cerchio , e vanno a terminare ad vm punto 
qualunque della periferia sono tra loro uguali, e 
come si chiamano ? 

R. Tutte le lìDeB — retve-y — cLc *■ 

di un cerchio, e terminano alla periferia sono 
uguali tra loro , poiché si è detto , che il cen- 
tro è ugualmente distante da ogni qualunque 
punto della periferia, e queste rette tutte si 
chiamano raggi , 

D. QuaT h la r^ta, che tirata dentro la circonfe- 
renza di un cerchio si chiama Diametro ? 

R. Si chiama diametro di un cerchio quella li- 
nea retta , che partendo da un punto' qualun- 
que della periferia passa per il centro, e va a 
terminare nell’ altro punto opposto della peri- 
feria . - 
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D. Come si chiamano le linee rette., le quali par- 
tendo da un punto qualunque della peii/eria van- 
no a terminare in un altro punto di essa senza 
passare per il centro? 

R. Si chiamano corde . 

2>. Qual' è la litica retta di maggior estensione , 
che possa essere compresa nella circonferenza di 
■ 7tn cerchio ? 

R. Il diametro; tutte le altre linee rette saranno 
minori di esso . 

2>. Jl cerchio in qual modo è diviso dal diametro 
e dall altre linee rette ? 

R. R diametro divide il cerchio ‘ in due parli 
uguali, le altre rette tutte chiamate corde Ip 
divideranno in parti disuguali . 

Ih Divithudoni la ciremferenza di un cerchio in 
più parti, come si denominerà ciascuna parte? 
R. Arco del cerchio . . - 

jD. Allorché dal centro del cerchio si tirano due 
raggi , i quali vadano ad incontrare due punti 
diversi della sua periferia , come si chiama lo 
spazio racchiuso da questi due raggi , e da quel- 
la porzione di periferia determinata da essi? ' 
R. Questo spazio si chiama settore del cerchio. 
D. Come si chiama una corda di un cerchio, al- 
lorché è prolungata al di fuori della circonfe- 
renza ? 
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R. Si chiaaia segante i 

D. Coinè si chiama quella linea vetta, che si sten- 
de tutta > fuori della cirtoifermxa di tm cer- 
chio , e toccandola in tm punto solo prolmtgota 
da ambi le parti di tal punto non più incontra 
la circonferenza ? 

R. Si chiama tangente . 

D. Come si divide V intera circonferenza di un 
cérchio ? 

R. La circonferenza di un cerchio si divide in 
, 300. parti itguali chiamati gradi, ciascuno di 
questi gradi si suddivide in 00. parti uguali 
chiamati minuti primi, ciascuno minuto primo 
si suddivide io altre 60. parti uguali chiama- 
ti minuti secondi, i quali si suddividono ben 

anche ». 

D.- A quanti graSl della circorferenza i sotteso il 
raggio , quando è applicalo come corda ? e quan- 
ti gradi ne sottende il diametro ? 

R. Il raggio applicato come corda sottende .00. 

gradi, il diametro ne sottende 180. , ^ 

jD. Cosa è angolo? 

R. Si dice angolo lo spazio interno racchiuso 
, nell’ incontro obliquo di due linee : si cbiaaia 
, angolo piano , allorché) le due linee esistono libi- 
lo stesso pimio; le due linee si cbiainaao Jati 
deir angolo , il punto del loro incontro si eh*** 
ma vertice. 
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J). Quali qualità ii ricìdedano , per essere un an- 
golo piano , rettUineo , curvilineo , o mistilmeo f 

R. Un angolo pi«po è rettilineo, allorché è rac- 
, cliioso da due Uoeo rette , è curvilineo , allor- 
ché è racchiuso da due linee curve, e mistiii'- 
neo, allorché è raccbinsa da una linea retta, 
e da una linea curva . 

2>. Allorché le due linee, che fonnamm un augolo 
sono rimite da uh «dira, liste»- , coaie si ckiam» 
questa Hnea t 
Baae dell^ angolo . 

1>. Che, com si richéade per tessere due linee ira 

. ìor». pwallelkl 

H. Pue linee sono parall^e , allorché in; tutta 
la loro estensione conservane tra loro sempre 
una di^tonaa u^oaI» . 

Cosa «r tieldede per essere usta Hnea retta per- 
pendicolare ad utC sdtra i 

H. Vna Hnea retta é perpendicolare ad an’altra» 
allorché rincontra in un punto senza essere 
più inclinata da un lato , che dall’ altro . 

Z>. Cosa si richiede per essere usta Unea retta ^ o6lì- 
qua ad un altxa ? 

R. Una linea retta è ehH()ua ad un’ altra, allò»- 
ché r incontra in un punto , ed' ò ad< essa ìn> 
clinata più da un lato, che dall’altro; 

P. Allorché una linea retta cede obUqttamentr su 
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di unahru, gli angoli formali dalle due Ivieè 
nel punto dell incontro , come sono ? 

R. Uno di essi è ottuso , l’ altro acuto . 

D. Cosa s mtende per angolo ottuso, e per angolo 
acuto ? 

R. Per angolo ottuso s’ intende' o/^i angolo mag- 
giore del retto , per angolo acuto ogni angolo 
. minore del retto . ' > 

1>. Da xpumti gradi è misurato V angolo retto ? 

R. L angolo retto è di 90. gradi, ogni angolo 
maggiore di 90. gradi si chiama ottuso , ogni 

V. angolo minore di 90. gradi si chiama acuto . 

D. Due linee rette, che s'intersecano fra loro for- 
mano due angoli, sono questi uguaU fra loro, e 
come si chiamano ? 

R. Gli angi> h-f««mnfi Jtt _ Hnn m ié t e^cHe -tra 

loro s' intersecano', sono tra loro uguali, ‘e si 
denominano angoli verticali. 

D. Per chiamarsi un triangolo equiiaiero quati 
circostanze si richiedono? ■! 

R. Che abbia tutti i lati uguali. 

D. Per chiamarsi Isoscele? 

R. Che abbia due soli lati uguali . 

D. Per chiamarsi Scaleno? * 

R. Che i tre lati siano disuguali . 

D. Per chiamarsi un triangolo tettangolo quali 
circostanze si richiedono? 


D 


R. Cile imo xlegli angoli sia retto . 

D. Per chiamarsi ottasangoìo ? 

R. Che «no degli angoli sia ottuso , 
jy. Per chiamarsi acutangolo? 

R. Che tutti i tre angoli siano acuti. 

£>. Cerne si chiama una figura quadrilatera, i di 
cui lati opposti sieno rette paraleUe tra loro? 

R. Si chiama parai ellogrammo . 

2>. Allorché i lati opposti di una figìtra quadri- 
ìatera , non sono paralelli , o almeno due lati 
non sono paralelli , come si chiama questa fi- 
gura? 

R. Si chiama trapezzìo . 

D, Cosa si richiede per ehiamarsi un paralello- 
grammo quadrato ? 

R. Che i lati sieno ugnali , e gli angoli retti . * 
D. Vn paraleltogrammo , che non ha tulìi i fati 
ugiudi , ma gli angoli sono retti, come si chiatna? 
R. Si chiama rettangolo , o pure quadrilungo , 

X). Un paralellogrammo , i di cui lati sbnò ugua- 
li , e gli' angoli 'non sono retti, come si chiama? 
R. Si chiama rombo . i 

D. Come si chiama un paraleUogrammo , i di cui 
lati non sono uguali^ v gli angoli non sono 
retti ? 

R. Si chiama rómbòide , ‘ ' 

jy. Come si chiama una figura , che il suo peri- 

b 
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metro è composto da cinqtie , o più lati , e da 
cinque, o più angoli? 

R. Ogni figura , che il suo perimetro è coippo- 
sto da cinque lati , e da cinque angoli si chia- 
ma pentagono; se è composto da sei lati, si 
chiama esagono ; se da sette ettagono ; s^ da 
otto ottagono ec. 

J), Per chiamarsi equilatera una figura rettilinea,, 

^cosa si richiede? 

R. Si dice equilatera quella figura rettilinea, che 
ha tutti i lati uguali . 

D. E per chiamarsi equiangola ? 

R. Che gli angoli sìeno uguali. 

D. Per dirsi , che due figure rettilinee sieno equi- 
IcUere, cosa si richiede? 

R. Che.i lati di una sieno uguali ai lati del- 
l’altra. .7 ' 

D. Cosa si ricìàede per essere due figure uguali 
fra loro? 

R. Due .figure , si phiamano uguali fra loro al- 
•iorc^ ri^Uivamenta ' c^Qsiderati i lati , e gli 
angoli di una , essi sono uguali ;ai lati ed agli 
t;ngoli^ dell’ altra . , 

P. Co^a si richiede pep essere due figure tra loro 
simili ? 

R. Due figure si dicono simili tra loro, allorché 
gli angoli di una sono rispettivamente uguali 
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agli angoli dell' altra , ed hanìio i lati j che 
formano gli angoli ugiudi tra loio proporzion'ali. 
J}.* Come si misutemo le altezze di UHa^JìgaUty i 
^ di un corpo qualunque ? t ' ’ . i 

R. Da una linea perpendicolare dal: vertice ddla 
» figura, o del corpo, alla base. • • i. i 

D. Di tutte le linee, -i che partono s da un punto, 
e vanno a terminare m un' altro '-pimio , quot i 
la più breve ? , 

R. La linea retta . -, 

D. Di tutte le linee curve, che partono' da un pun- 
• tò, e vanno a terminare in uno stesso punto, quale 
sarà la uu^giore f 

R. ■ Quella di dui tutte le parti nella loro continua- 
aiotie 'ma^ormente 'si 'discostano dalla linea ret- 
ta , r-oneiiinere 5 punti . 

D. Cosà intendete per diaconale ? > . 

R. Si/ chiama diaconale quella retta che in. un 
paralellogrammo unisce ì;, vertici di due angoli 
opposti. ,1 . . • '-i 

D. Cosa intendete per piranàde? ^ 

B. Si dice piraniide quel corpo solido racchiuso 
da un numero di triangoli rettilinei, i di coi 
vertici a uniscono tutti in un sol punto chia- 
mato vertice della piramide» e la di cui base 
è formata dalla riunione di tutte le basi dei 
sopraddetti triangoli. 


2 
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X). Cosa n^endete per piramide triuugolare , t qua- 
drangolare , e poligoTia ? 

R. Uua piramide si chiama triangolare , allorché 
la sua base è di figùra triangolare; si chiama 

• quadrangolare, allorché la sua base è di figura 
quadrangolare ; si chiama poligona , allorché la 
sua base è della figura di un poligono. 

J). Come si misura V altezza d' una piramide ? • 

R. Da una retta, che partendo dal vertice cada 
perpendicolarmente sopra la base . i , ■ 

Z>. Cosa intendete per conaì ■' c» ,i ; , 

R. Si chiama cono uu corpo solido, circondato 
da una superficie curva , che da una parte ter- 
mina in un sol punto chiamato vertice, c dal* 
1 altra termina in un cerchio chiamata base, del 
cono» ^ ■ ^ \ ■ . ^ ^ , • *■ 

JD. Come si misura l'altezza di un cffno? • 

R. Da una linea retta , che- partendo dal vertice 
cada perpendicolarmente sopra la base . < j 

1>. Cosa intendete per cono retto, e cosa inte>vde~ 
te per tono obliqiiO’? ... • < ' j‘ - . . . ) /.• 

R. Si dice cono retto,^ allorché la retta , che par- 
te dal vertice va perpendicolannente a cadere 

• nel centro della base/' si dice obliquo > quel 
cono; allorché la retta, che parte dal vertice 
cade - obliquamente sopra la base di esso . 

D. Cosa iTitendete per cono troncato? 


IS- 

R, Quella parte del cono intero racchiusa tra 
la base , ed un piano , che lo s^a a qualun- 
• qtie distanza dal vertice . 

J}, Cosa intendete per cilindro 1 
R. Si dice cilindro un corpo solido terminato 
. da due cerchi di ugual diametro, che in tutta 
la sua altezza sia ricoperto di una superficie 
curva-, I il di cui diametro sia uguale a quello 
de’ due cerchi , che lo terminano . 

J). Cosa intendete per cilindro retto , e per cilin- 
ì"dro obliquo? ■ ’ • ' 

R. Un cilindro' si dice retto,' allorché. la linea 
retta, che unisce' i centri ' de’ due cerchi, che lo 
terminano , è perpendicolare ai piani de’ detti 
due ceiplji . Si dice 'ofljliquó , se . tale liuea è 
obliqua a’ piani de* Rudrlt-ttl due cerchi . 

J>. Cosa intridete per sjerd? • 

R. Si dice sfera un corpo solido, che in tutte 
le sue parti è terminato da una sola superfìcie 
curva , e questa di tal natura , che abbia den- 
tro di se un punto da cui tutte -le linee rette 
. tirate alla superficie sono tra loro uguali . 

X). Cosa s' intende per parte concava ^ o convessa 
, di un. solido sf&ricot „ l i 

R. Si dice concava parte, interna di nn solido 
sferico, allorché esso è vuoto, ma’ il suo vuoto 
conserva la figura sierica ; si dice convessa la 
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Biiperficie esterna di un tolldo sferico : pei* 

-* esempio — La superficie interna di una bomba» 
o di una granata si dice concava ; la superficie 
esterna della stessa bomba » o granata si dice 
'convessa. . . 

Dve corpi sferici avvicinati tra di loro po- 
tranno combaciarsi ? 

R. Non Signore ; Due corpi sferici avvicinati tra 
loro , non potranno essere in contatto , che in 
im sol punto » per combaciarsi tra loro è ne- 
cessario » che uno sia concavo» e 1 ’. altro con* 

. vesso , e ^questo posto dentro il primo .occupi 
. interamente il vùoto dell’altro. • •' 

♦ 

SEZIONE II. ■ 

ARTI.COI^OL . ■ > «I 
. . .Del Casmone , ''i ii s. 

; ’i 1 » ) t.i)> 1 ,i' 

D. Cosa è U cannone ? • <> • 'i tu ni. - 

R. Il cannone S un pe220 di 'ferrò» o di bronzo 
della figura presso a poco di Un eoho' tronca- 
to , con in mezzo un foro cilindrico chiamato 
anima, il di cui asse Coincide Con’ quello- 'del- 
r intero suo corpo. 

D. Per qual uso serve il cannone? 
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R. Per slanciare con . gran forza , e velocità di- 
verse sorti di projetti . , 

2>. Nominate le partii che compongono tutto il 

' corpo del cmmone, che avete voi avanti gli oc- 
chi, ed additatemi esse parti? 

R. Bottone di culatta — Collo del bottone di cu^ 
latta — Rinforzo di culatta — Fascia alta di 
culatta — Gola ‘del primo rinforzo — Fascia del 
primo rinforzo — Gola del secondo rinforzo — 
Fascia del secondo rinforzo — Gola di volata 
Gola di tromba — Tromba — Guscio di boc- 
ca — Lumiera — Canale di civatura — Orecchioni. 

Z>. Additatemi V anima del cannone . 

R. L’ anima del cannone è tutto quel vuoto , che 
si trova nel centro del suo corpo, e .che in 
tutta la sua estenzione amserva la figura cilin- 
drica . 

D. Sotto la denominazione generale di culatta , 
quali parti sono comprese. 

R. Le acuenti — Il bottone di cnlatta , il suo 
collo , il rinforzo di • culatta , l’ intera fascia 
alta di culatta. 

2>. Da dove principia il primo rinforzo , e dove 
finisce? • . , . , 

R. Il , primo rinforzo principia djJla sua gola , e 
finisce nella gola del secondo rinforzo ... , . 

D. Dove principia il secondo^ rinJOrzo * e>. dove 
finisce ? 



\r, 

T{. Il secondo rihforzo principia dalla sua gola , 
e finisce nella gola della volata . 

X). Dove principia la volata , e dove finisce ? 

R. La volata principia dalla sua gola , e finisce 
nella gola della tromba. 

D. Dove principia la tromba', e dove finisce ? 

R. La tromba principia dalla sua gola , ed in- 
grandendosi sempre a forma di una tromba fini- 
sce nel guscio di bocca, 

D. Cosa intendete per primo rinforzo , per secon- 
do rinforzo , e per volata ? 

R. Per primo rinforzo s’ intende quella parte 
del cannone , che ha una maggior grossezza di 

• metallo , la quale però dalia sua gola va gra- 

• datamente diminuendo fino alla gola del se- 
condo rinforzo — Per secondo rinforzo s’ in- 
tènde quella parte det^rannone", che avendo 

. uella sua gola una grossezza di metallo uguale 
a quella dove finisce il primo rinforzo va gra- 
datamente diminuendo 'sino alla gola della vo- 
lata — Per volata s’ intende quella parte del 
cannone , che avendo nella sua gola una gros- 
sezza di metallo uguale a quella dove fini- 
sce il secondo rinforzo va gradatamente dimi- 
nuendo sino alla gola della tromba , dalla qua- 
le gola la grossezza di metallo aumenta di nuo- 
vo in forma di tromba fino al guscio di boc- 


17 


«a, che tetmìna ‘intiei^maite 'il cannone. 
to. Per qual ragione si danno ad un calinone que^ 
■ste diverse grossezze di metaito: per qucd ragion 
me il primo , ed il secondo rit^brz» « e la iodata 
■ non conservano in tuite le loro rispettive estensioni 
ma v^aìe grossezza di mxtnllo: ed in fine per 
qual ragione vicino alla bócca si aumenta di nuovo 
la grossezza di metaìloy dandosi ad essa la forma 
di una tromba? 

R. Le diverse grossezze ili metallo date ad un can* 
none sono proporzionate alia resistenza , che deb* 
bono fare alf urto > che ricevono nella accensione 
della carica di polvere da guerra: e siccome la 
carica è . situata nel fondo dell' anima , e lungo 
il primo rinforzo, ìii questa parte si formerà la 
•«sua prkna acceosiooe, che trovando la resistenza 
della palla, e dello stoppiiccio, in tal parte farà 
il massimo urtOi il quale gradatamente diminuì» 
rà, in proporzione che urtando la palla, e Io 
stoppaccio lungo l’anima del cannone» avrà un 
maggiore spazio da dilatarsi ^ è aumentata di nuo* 
vo la grossezza di metallo in forma di tromba 
vicino alla bocca del cannone per resìstere allo 
sforzo dilaniatore della carica accesa» don area* 
do il cannone una continuazione di tenuta nel* 
r estremo della bocca , come nel resto delia sua 
lunghezza» e per resistere agli ultimi risalti della 


c 
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palla , ch« ' «enza ‘qaestO'^'riafcinMnlo^reiM^r^e 
più atto a slalAirarsi ^ , , * •. . 

/?. Perchè si dà tftia sì gran grossezza di mettala 
cstel -primo, rinforzo, t o nella mkdta del camosse, 

■ ed in .qweUi per uso^ di, marina-, si ,<^rva essere 
questa maggiore , ' che in- queUi per uso di ierra, ? 

B. Bel granile urto , che io tal parte riceve- il ,can- 
uoone dall’ accensione. ideila carica , che • agisce 
come una piccola mina, trovando delle aesjsfan- 
..ae laterali in oppomione' a quell» della palla 
calcata. In quelli per uso della inarioa si au> 
' menta beni anche tal grossezza per. essere essi 
‘non di bronzso, come quelli, che si adopera- 

■ no neir artiglieria di' terra,’ ma dtJièrro cqlatoy e 
• perciò incerti nella coesioue del metallo,' per; cui 

si cerca assicurare la loro resistenza, aumentan- 
done le. grossezze". r “ ** 

X). A qual uso servono gli oreecài&ni?^ • ■ '' 
R. Gli orecchioni servono' per dare im movimento 
verticale al cannone, e con facilità elevare, o ab- 
bassare Tosse della sua anima:' 'i ' ' ^ . - 
J>., Di che Jigura sono gK orecebiontT' ’ 

R. Gli orecdiioni sono di fi^ra cilindnea , ma in 
alcuni cannoni di antica costruzione si trovmio 
ben anche di figura di un cono troncate,’ la di 
cui base è unita al- cannone ; i cannoni diitmova 
costruzione hanno ben' anche ^ Una base • ^erec- 
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‘^(Mébf adbranie.‘«i'<<)rpò dèi «Htmidnè, irendo nnà 
' piccola altezza neir' incontro con gii orecchioni > 
® L' oggetto 'di't^uestav base è d’ iropedire, cbé il 
■'‘tAntidrie' "Ébbia dei‘'mOVitneuli*‘ialeraU sul * -ffiio 
''affusto." i ' -■ .1 *ii 1 1 


D. In, qual parte del corpo del catmone considerato 
netta sua lunghezza sono situati gii orecchioni? 
R. Essi sono 'eitóati^ nel 'secondo! rinforzo in ma« 
niera, che la parte della culatta preponderi a 
quella della volata, acciò ire’ tiri questa per l’urto 
che riceve dai ballottamenti della palla , allorché 
"è vicina a sortire' dal cannone,aon B’jiicUiM» lofi*^ 
cM 'rènderebbe inùtili i tiri. > : \ 

D. Cosà è '^hankm,, qual i. la sua Jìgara ^ .ed. i* 
’^’ qual '^té^dél cannone essa i situata, 

R. La'lwfniera' è un foro* o sia buco, che si fa 
^ nel^cannOwe dalla parte esterna, , e superiore, e, che 
• terinina‘’‘tìéìr animai ee» ,è ■■ situato, vieiao-^lla 
gola del primo rinforzo; è di figura. cilindrica j 
' é fatto èspressameate * peci comunicare jl 
' fuoéo alla' carica * ■ ‘ \ '* 

I>. Coinè si chiama questa parte tìtUa .lrmmra com- 
presa- nella grossezza del metallo del cannone , 't 
■' cówùt si disPiinguoHO tm loro i punti , da tmardei 
'' ■quaU'p^ im bmierà. dtdf àttero, in eai-^- 
'’ niieèf' ‘ '» fi r.' •• r-. ' . 

R, Queste parte .della- -lumiera compresa nella 
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. grossezza de! metallo si chiama canale della, 1v> 
miera; il punto esterno dove comincia detta lu- 
miera, si chiania foro, o sia buco superiore o 
, esterno ; il punto interno dove termina la lumie* 
ra nell’ anima del cannone, si chiama foro o bu- 
• co inferiore, o interno. .... 

I «• 

A R T 1 C O L O II. 

, - 

Delle diverse pesizioni delle lumiere, 

D. TtMi i cannoni hanno le lumiere situate nella 
stessa parte del cannone, ed il canale dì esse ri- 
tuato nella stessa maniera rapporto air anitm? 

R. Non signore. Vi sono dei cannponi che hanno 
le hnniere- radenti al fondo dell’ ?nima, , ^tri , 
" che 1' hanno avanzate ; inoltre- i canali di queste 
' possono essere perpendicolari o inclinati , o sia^ 
, no obliqui all’ anima. 

D. Cosa intendete per lumiera radente tl fondo del- 
V anima, per lumiera perpendicolare , e per lumiera 
inclinata, o obUqua? • < , . i 

R. Per lamiera radente intendo quella il di cui 
loro interno , ed inferiore, che termina il suo co- 
> naie, rada il fondo dell’ anhna ; per lumiera avan* 
zata intendo quella il di cui foro interno é piili 
avimti del fondo dell’ anima: qualunque siansi di 
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qnwte due sorti di lumiere , sarà perpendicolare 
quella il di cui^canalè ih tutta la sua estensio- 
ne sarà perpendicolare all’ asse dell’ anima del 
cannone; sarà inclinata , èd obliqua quella lumie- 
ra il di cui canale in tutta la sua estensione sa- 
rà '' inclinata elf asse dell’anima del cannoné, 
locchè si potrà subito conoscere intromettendo 
nella lumiera una aguglia , o altro ferro sottile . 
J}. Qtiali sono di -queste thie^ sorti di lumiere le più 
adottate? ? > • 

R. Le lumiere generalmente adottate sono un poco 
, avanzate, ed oblique. . / 

D. Per qual radane sono state adottate queste i» 
preferenza delle radenti , e. perpendicolari? > 

R. Si sono adottate le lumiere un poco avanzate 
per evitare , che restando ne’ tiri un fondo di 
, cartoccio nel fondo dell’ anima del cannone , b 
nuova carica, che per tale ragione non potrà 
perfettamente combaciare col fondo dell’ anima , 
possa rincontrare la lumiera locchè non si otter- 
jrebbe, essendo la stessa radente, si sono adottate 
le oblique per facilitare l’ accensione della carica, 
e diminuire i risalti in culatta . 
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A R .T I C O L O Ut < 

*■*-.- ■■*' ' hil>5‘"I - tj i *» ’ ■ ' 

< • •;• I l ■ \ \ì)e''Caiibri<^ ‘' ■ >n< 

• 1/ ' - • /,■ i; .1 • j - ; " ' ! ' ^ j . ■ » i ') !i 1 1 

i): dosa intendete per eedibro <R tannonef 
R. Vet calibro di xm cannone s' int^de il dtafne» 
tro deHa'sba aoiiÉa. '' '• ' - i-' *'-*' “ 
i>. Àlhrckè si'dieè-'esitére nn' cattfkone dA càlibfo 
da 24, cosa s intende f ‘ • ' ’ ' ' 

R. S’ Intendé cTie il diàmetro déHa '«on anima è 
tale per essere espressamente 'tfarldat<y' con' una 

• palla, di' 'ferro' del ^eso dì 24» libbre-?-; ^ 

D. Cosa intendete'^ per calibro di poUàf^'* ' > 

'R. S’ kifende dwnietrd di “una palfei ' -di' fertb 
' ' di mi dato-peaé- -j_ -ì .ii’-j 

t). ABàrefitè ‘ ài Wice che' una 'palla- 'è 'det tnitìbro 
'■ di 24. cosa s^iàtehdéf'' ■■ ■ ■' • ^ 

R. S’intende, che il peso della palla è- dr>'|24» 

libbre.- ’ “ • ■= '• .. I 

0'' H’'cafibiré' di «n ‘ cannoni da 24. è i^mìé «I 
'calibro' di Una palla da 24».^ ; ’ * 

R. Non signore. '• ' ’ 

D. Ditemi quaCè la differenza, che passa tra il 
calibro del cannone, e quello della palla; per 
qual ragione vi sia una tale differenza; U nome 
di questa differenza; e come nel 7 tominarsi si 
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fat>. disfingMrf <l> «iM<- cmn^te 

da quello della pallai ,,< . . , c ,h 

R. ' R <3iUl^ro del c«muoDe« o eia il diaiu^trprdelts 
'saa aaioi» è-' ine^^re di «i queUO'.d^la vpaVtt d{ 

. nud' {liccóla fraziooe deli dtimetco delUopalla > 

' per ragioue che se queati diametri foaserp ugua- 
li tra 1 <NT 0 perfettamente, la palla, oofi potre^ 
be essere introdotta nel canaone; . questa dide. 

. reuza ;si , chiama vento ; si distinguono i 'due 
calibri col nominarsi quello del cannone calibro 
di bocca', quello della palla calibro di palla.. 

AUorchi n dice una palla da 24. aver e. due 
I linee di vento cosa significa? t 
R. Che il - diametro di questa palla da 24.- è 
mioojre dii due linee del -diametro della bocca 
, del cannone da 24. 

JD.- Vi è determinazione 'generalmente adottata nel- 
V artiglieria delle differenti nazioni per questa 
differenza tra il diametro della .bocca, e quello 
• della palla? , i« - . . - l- 

R. Non -.vi è determmzione generale;) ciascni^a 
nazione, secondo le sue esperienze ha 'fissata 
questa differenza, la quale però generalmente è 
'denominata vento della palla i 
Z).< iSlr(d«i r istessa diffetenza, o sta' tento di. pal- 
la, in tutti' i.calibti? ^ *..,1 ! ■! 1 1 j .. 

R. Non signoite. Generalmente il ventò è inag- 
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giora n«lle pa11« di groeao calilNW, cli« in 
le di piccoli calibri . 

P. P<t qml ragitme provengono tali differenze* 

R. L* uso generalmente adottato per determinare 
il vento di nna palla) è stato , ed è quello di 
dividere il diametro delia palla in molte piccole 
parti, ed indi prendere un dato. numero, ben- 
ché pìccolo , di queste , ed aumentarlo al dia- 
metro della istessa palla , il quale con questo 
aumento determina il diametro, che dovrà ave- 
re l’anima del cannone, e siccome le palle di 
diversi calibri , benché di diverse grossezze, sono 
sempre divise in uguale numero dì parti , ed 
un uguale numero di queste è aumentato al 
suo diametro per determinare il diametro del- 
r anima del cannone del corrispondente calibro , 
‘da <nò iie-d«siva che il vento della palla da 
36. è maggiore di quello da 24. « un esempio 
scbiarirà meglio quanto si è detto. 

■ Esempio . 11 diametro della palla da 36. è di 

polente 6. 2. 8. le qnali ridotte in punti danno 
D.o 896. punti , de’ quali la quarantottesiraa par- 
te sono punti 18, e ^ quali aggiunti agli ^6 pun- 
ti, diametro della palla, danno il calibro , o sia il 
diametro dell’ anima del cannone in punti 914 
e ^ maggiore del calibro della palla in punti 
18 , e j- uguali a linea 1. 6. e jg che sarà il ven- 
to della palla da 96. 





, prenda. ora un^.paUa da,-?4.. cfoi f^*a- 
; tnetro c di polsate^ó. 5 ^ 2 . a,,pi)flU,788., 

: prendendo^ dii questi, 

. P“"*M^^:®.^ne4,aggiqtlgeB(^I^a^pp^^ 

ti, 782. diaipetro ideila palla,! daranneria-éoiBina 
' ® is P®* dimnetro dell’ anima del 

, qaonpue, cbe sarà m^oreidi quello della phl- 
^ Ja in .punti Id. e ljji o Bia.’in Jiniett' J: 4^è -/ 

- ciò è' dimostrato. chiarainenteji che il'^ento ddia 

- palla da 36. , che di. sopra si* è- detto ^ssèfè di 
linea I. 6. e g.fè ma^ore di quello dellà phlla 

-rda.'24. , il quale <èi di linea’ 1. 4. e'^.'e che àe- 
«uendosi «a tal 'melode ne nasce-, ché il’vedto 
i diminaisoe in proporzione , cTlé diminliiscoiiò j 
•calibri'. ' ■; i. ;i • 1 

I>, Credete toi, eke il sopì^àddeilo ^melode’ sia Wo- 
«0,- pèr qual motivo eiso 'sia' ^to àdottdto f 

R.. Io t;redo , Che nn tal meiddd potrebbe esseVe 
modificato , e sebbene il vento della palla sia rìe- 
«essario^-- credo ;- che 'H minor S’tenio' ‘liossiluie 
isarà sempre* il' piò vàiita^iòsò ih tati’ i càlibri . 
•La palla, ’Che avrà un mino^'Vehitb", andei^à 
a. niajrgioreii distanza; e- più'' direttamente .di 
•.quella! che avrà' un' maggior Verffo,'‘pi)Ìcliè òé- 
cupàridoo, quasi che intièrafMefttc'lr anima ’’del 
.caon»ne,3;Boa perhietterA die la pólvere ihiiàra- 
•fiaatà possa aBortire, se non in piccolis{;ima 'parTe 

d 


•rper'il »• siat vaotO> che vi ha tra essa,. 

• . * 

, e le j^neth dèir.aniina',. per cui ne- riceverà 

, tatta* !•/ iitaFlul8Ìòne ed essendo •' urtata quasi 
- i.fier !ÌlJ TOOiCentrO’ di gravità ''nòti ‘"‘rotolerà’ cór- 
rendo^. locohè- diminuisce la- lunghézza del tiro, 

' e per- la< steSsat ragione Don .-potrà fare, .che de* 

' piceiólisaiiui: risalti per i quali, non. solo .non. 
perderà^ quasi niente- ddl’ impulsione ricevuta , 

^ fsa aegpi'rà. benanche- pùà. direttameote là. dire- 
I zione- dèli’ asse dell’ anima ; ai . contiariò< la pal- 
la , che - avràl un. maggior, veàto,. perderà, tutta i 
quella-.^ impulsione della poltSere- da. guerra» ac- 
cesa-*, che • sortirà, in. gran, copia, per; il.' vuoto , , 
<y> sia; vento,, locchè le - cagionerà-, uni maggior 
' ballòttamento- nel percorrere T anima, del can- 
.none ,, quale: ballóttaiimnto- le .farà( perdere- una. 
parte- deltai ùnpnlsióne- ricevuta',, e- W devierà^ 
maggiormente- dalla: direzioue dell! asse- dell’ ani-. 
ma,i per. le quali' cagioni eas& auderà) a» minor- 
distanza ,. e meno direttamente Si. aggiuogeia- 
questo V'Che .i: gfrandl baUòttam^ti.<.dopo molti 
tiri danneggiano: le pareti; ddl’ anima di uà can- 
none, e soprattutto: in quellii di, bronzo: Si è 
creduto , e si crede- do^rsU dare: un- maggior 
iento alle palle di grosso .calibro poiché es- 
sendo queste negli Arsenali -.esposte 'all’ aria 
aperta, e perciò , soggette alle ^intoaap^rie- di 
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‘easa,‘aUe^mr9on^:^e,*ed cromite 

’ ili Vu{j^e,' clje lion loJte JogrossGno, radono 

■ irrególérfe ^ la ' loro ■ superficie sferica ; per esser le 
medesimetl^q^;|HÌYp>^D^ a s^vìfseiie iu ogni 
azione senzia intoppo ^alcuno , 'si è stimato do- 
versi dare^ un UDAggior. 'vento 'jalle ^ller,di:^rp^ 
so calibro , che a quello di .'minòrJ<;alibro , che 
per lo'^più sono ‘"cpnservate 'nei magazzini , e 
che possono più -iacilmente 'nettarsi . Da ciò 
però ne nasce un' in,cop veniente /che 'pettartJosTj^ 
' le palle dalla 'ruggine/ corae'dovrebbe ipraticarsi, 
'esse "diqiinuiranno .di diametro , ‘éd 'ac^uiete-.,^ 
ranno' im ;maggior ve^ *di 'qqello, 
dato per 'stabilimento'. ‘ , 

. . ^ 

a rYi c o lìd ìv. , ^ 

„ ... . w 


. , , ' , '> - ..1 ‘ 'Il »- ì n 

J)e differenti ' caìihri , .che -usa ia Jilarino, Recde-, 

, . . • I * .> ; •* .4.‘ » . . 4 ' 

‘e t Artiglieria 'di terra ^ . 




D. ^uaU'sono i 'cribri ^Ide" cannoni^ di pw jit 
'la Marina Realer 

'.“i ' ‘ . i’ i, £ 

R. Sono 1 segueiiU da 4., da 6., da 8,, da 12., 


da 18. , da 24. , 'da 36. 

2 >. L' Artiglieria . di 4erra d\ M.^a uso dei^ 
stessi calibri 

R. L’Artiglieria di terra non ha iche 1 calibri da 2^, . 




e da 16. per gli'assèdj, e per le Piawe;' per 
• le Coste de 33.; per le battàglie da 12., e da 4. 


ART ICO L O V. 


. ^ ii 


•I/. 


pel- pès»,' e misura di ^al ' 'Nasone «•’ fa use 
neVt Artiglieria di Mare\ e di Terra 
■ ' di S. M, ' ‘ . 

...i . • ’• i ■" • 

h peso delle palle 'de' ' dìff^enti cribri è rap- 
portato al peso della nostra libbra t 

R. Non Signore*. Il peso delle palle de' differenti 
caiibti è rapportato al peso della libbra francese 
maggiore della nostra . • ' • , • 

J). Di quante once b^cpmpostce. la. nostra libbra, 
e come si divide . 

R« La nostra libbra è composta di once 12., eia- 
•sctin oncia dà due ìuezz’ once ì ciascuna niez- 
z oncia in due quarte . 

D. Di quante once è composta la libbra francese? 

R? La libbra* trancesé sì divieft in/due marchi, 
ogni marca in once 8. , ogni oncia in 8. gros- 

. •S' ' !.. . r li . .1. , 

SI , Dgm grosso in tre denari , ogni denaro 
in 24. grani , ” ' 

Di' Quante once della nostra libbra formano una 
libbra francese ? 

R.'rer uguagliare il peso di una libbra francese 
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. aecessitano once 18 peso di Sieilhr, dal xhe* 
si rileva essere benanche 1’ oncia francesè-, mag- 
KÌore dell’ oneia nostra, conservaildb il fappOtt® 

di 18 -l-a 16. , . , 

D. Allorchliù avrò mIU mani wim' pMa àd'fixh- 
bro rfal2., e- vorrò > verificare con ^pe^ *osln 
nazionali , se corrisponde al peso , che dinota il 
suo calibro, quante libbre dovrà essa pesare? 

R Avendo antecedentemente detto, diO là libbra 
francese è ugnale ad once 18 i del nostro pò- 


so . La palla del calibro- dà* 12; deve pesare, 
libbre 18| di oncia del nostro pesfr- 
D. Per dimtare le dimensioni di un camone ado- 
periamo noi il nostro palmo , o altra misura ? 

R. Nella nostra^ Artiglieria di Marma , coni^ 
anche in quella di Terra , per lultò ciò che 
riguarda i cannoni , e le sue macelline , le di- 
mensioni sono dinotate-dàlia misura: dèi piede 

I 

di Parigi-. . j 

D, Giacché nelle misure di' Artiglieria si fa da- 
,nai uso dei pi^é- di Parigi : desidero sapere 
quid rapporto vi sia tra- il délto^ piede,' ed il 
nostro palmo nazionale, e quale ^ di essi sia 

' maggiore estensione. , . . 

R. Il piede, dii Parigi è 'maggióre del nostro paU 
ino; il piede di Parigi si divide in 12. pollici^ 
ciascun pollice in 12. linee , e ciascuna linen 


' w 

ilt. punti r nia -rbedèhè 'ile 'iVaainnr del 'pùide 
-- di Parigi '> 8 Ìeno 'uguali in 'aninero -a t]uelle del 
(. nostro .palmo, 'esse però sono 'inaggiori, poicliè 
per uguagliare il piede di Parigi vi necesai- 
. tane once del nostro palmo. 

•■D. ie altre > nazioni 'adoperano per , Artiglieria le 
^ tnùure, -e ,i .pesi di Parigi, -conte 'si i pratica -da 
noi . . . . 

R/ Non ‘-Signore . Ciascuna Nazione 'fa uso 'delle 
misure, 'e, :pesi fissati 'dal proprio ‘dovenio-. 

A R T I C O L O VI. 

• ^ . ... V. v.‘. ' , 

Del calibro inglese , <e della libbra ir^ìese-, , 

D. il calibro di etti noi Jacciamo ttso i maggio- 
re , o minore del 'cahhrv inglese f . . . 

R. Facendo, noi uso 'del calibro 'francese, ne vie- 
ne , che il calibro inglese è minore del nostro, 
.^poiché 'once 10 |- del nostro peso, sono uguali 
^ alla libbra inglese, quandoché ^di sopra .si è-det- 
, to , che 'once 18 ^ delle -nostre fermano il pe- 
^ ^80 di una libbra francese. 

D. Di quante' once è composta la liòbra inglese? 
R. Lg libbra inglese ò composta di 16 . once in- 

D. U piede inglese h maggiore, o minore delnth 



st 

come esM si .suddivide ?' 

If.. Il piede- inglese- è: maggiore , del póstro palmo», 
esso si' divide in.. 12. poUate» ciascuna poisata 
in 10.. linee ciascufa^ lineai i^- 1$|. plinti , e sic* 
come per- ngiiagliàre- il piede ■ inglese vi: neces* 
sitano • once - 13 del- nostre* palmo » dtf ' ciò ne 
si^ue-,. che la- poisata-. inglese è* maggiore del- 
. la nostra- oucia> di., palmo ',^ed: ir aostrp' imluKfc 
minore* del' piede; inglese in- QnCìà..l>||'.. , 

NB. le. ultimo<i si danno*. i^rapporti^dii Vàfie 
“ sure ,.e pesi: delle- Marine* da- gpierras IngHese». 

. “ Spagnuole e- Francesi», ceir. te- mbure ». e'^péU- 
“* si', nostri, nazionali .. S ' 

- ■ . . ’ , / . t 

C A.P l.T O L O >V1L_ i: . 

' o-, >. .' i 

C<moscerSi i <alib)ri.diusrsis., jj \ ,r. -I 

. , .1 ■ - I' V! l'i ' iii;! i ' . i 

D:. QuoT è' lai mamera che \si. adoperai pratica^ 
camente-per conoscere^ il'. calibrai di cannone». 
e queUo di una' patta »r ' , - v-' > ' 

R:. Vi< SODO' delle- scale- di gtà^. formate» oelIeqnaT 1 
li- sono- marcati' i^. diametrii de'' diversi cAlibn 
;di bocca-,, e* di> palla », noni resta: 'dunque- aitro' 
^ dover. fare,; .che- prenderei esàttamente-:con: un 
-compasso il diametro- déllaiibobcaì di uip canno- 
ne, e quello di una palla »' è , passarla sopca 
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la scala éórfli^wtidéute ” dalltì i^uale paià’ dftip- 
,c tata; ih^rispèltivo «alibro . 'i •• •-- 

i. ! ) .‘.’-i -'i i.*’ : l- <ii. V ... 

‘tif. .=1 . :.inA R'T‘1 C O L O ■< 5 ‘= 

iv :il • i ; il ;i:i. tu: ■jt'i-':' 

^ ' :DdT affusto élel 'cttnnoìte di Marina^ ' - ^ 

-n, ■' J •■■ ■ : i 

^^ .Coitù si chiama gucttn.niacchina sopra la ^ta- 
le è monìato il 'mmoitc ne'^ bàsHikenti ? 

R.cSi richiama afTaato.tcassa., «d ‘anche carretto 
, del 'càDDone; . V. ‘ • • , • ‘ 

\Di , queséii affasti ,'wr >>«)?■' ' differenli 
forme ? . ■ i.: • ' ' 

R. Ve ne sono di differenti forme Troiate, secon- 
do il luogo’^io cui’ dèvVsséVé situato li cannone. 
Ti. Di che còsa sono costruiti gli qffusti ? 

R. Di legno, «tdi mn légn» cMamafo ólmo, che 
ha la qualità di -non essere molto pesante , di 
.essere V tenace, 'e di tion essere'' molto soggetto' 
die ^dituroV «<8Ì«no 'crepature. ' ^ .• . < > j 
D. JL' affusto è di un sol pézaof ''f ■■ ‘ ' ^ 

Rr^NonisSigodrei:. Esso è' compHmtÓ ffi rnrj pèézi t 
itra loro bené connessi ,f ed addentati , ed A ciò 
iqoesti per qualunque . urto non possano sortire 
daliai. situazione loro data, e dissuiiirM, sono in* 
raUtoat^!icon delle tiwerse di legno, c di ferro 
tanto oiizootali , che perpendicolari. • . 
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iZ>. 'lìittini<vm}mi delle learie ^rt^, de cem^pongouo 
1 i tm ajfnsto 'dis3Jmina (Iella Ji»n»a ,- theiavete atìfaii- 
- iV gli ó(xhi, e ttel'dirmiì il ticmé ài eMé' pccrtijad- 
•ditatemele b<fn 'atulte ^ <- ’ 

N li. Sarà, sotto gli occhi un affusto delia fofma 
r “ adottata dalla Marina da Guena' di B.iMvper 
' “ le batterie de' bastioiehti da Guerra” .' 1 

'-li. Le parti , ohe compongono un affusto di %iii 
•ho presente H modello, hanno i seguenti domi, 
e ciascun nome appartiene a quella ' parte, che 
< io additerò ' — £>i legno: l due aloni chiamati 
anche felle-*- La traversa xl’ avanti , o sia^ di ^let* 
4o — I due assi — Quattro ruote. " '• 

Ferramenti: H traversino d’ avanti — Il tra- 
versino di dietro— Duo pCmi Cappuccini — Due 
perni di sopra-mignoiiiere detti da .noi ’ahiche 
perni di pisagra— Due altri perni piò corti a 
ferma di gorfali — Quattro arsicoli — Un anello, 
ed un -gorfale fissi in ciascuno' lato d^li aloìii . 
D, Ditemi V oggetto per cni si sono date tuli* si- 
tuazioni a detti Jerranrenti ? ^ •> ì 

K. 14 traversino d’ avanti, e quello' di dietro ten- 
j . gono frenati i due aloni, da non potersi allon- 
t tauare da quella distanza "data" ad' essi tra toro 

• per qualunque scossa',- che: ricéva 1- 'affusto nello 

• sparo del cannone , O- per quidamquef altrò urto. 

• 1 due: perni cappuccini ^ èd* 1 .due > pend di 

e 
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' pi«agrft v. sopra-mifnoQÌera passatio quasiché 
>perp(M)dicòlànnente io tutta> la loro altezza i 
'..lilae-.qlQiii. e ben anche.il pezzo quadro ' di' le- 
gno,.da cui sortono gli assi chiamati in gene* 
Tale assi d'ovanti, in tal maniera- tengano- bene 
uniti.! duepezzi di legno,. 'dai qoaiii Trigono 
formati' ciascuno^ de’ due aloni, e tengono bene 
1 collocati a< detti aloni l’asse d' avanti, che oltre 
,1 di essere necessario per le due ruote , fa l’ offi* 
ciò di una forte catena,, e tiene immobile gli 
aloni ; }je aopra-mignoniere .. 0‘ pisagre servono 
. ^r tenere frenati gli orecchioni dentro quell’ in- 
cavo formato- per essi in ciascuno- de’ due alo- 
. ni ; I due piccoli- perni ^rfali ,. che- sono quasi 
. nel fine dell’ affusto passano perpendicolarmente 
l’alone, e quel pezzo di legno- quadro, da cui 
• sortono' gli assi per le ruote- di dietro, detto 
in; generale- asse di dietro,, il quale oltre -di es- 
sere necessario' per le ruote-,, fa come- quello 
. d’ avanti , T officio di catena peV'i due aloni , 
serve- benanche per situarsi di sopra secondo il 
bisogno - richiederà la plantiglia, o fervi poggiare 
la- culatta del cannone, questi perni a gorfali 
servono anche per i paranchi di banda — I 
^ quattro arsiceli passano da parte a parte,- qua- 
si che perpendicolarmente gli assi al di fuori 
delle ruote, ed. impediscono, che nel girare esse 
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.>«ortenb 'dbl 'lorò asse '; Gli Bl1ell^ fissati’ laterale 

> ibente. ’ ali* affusto negli aloni « servono per > coa- 
tenere la braca, che passa debtro di essi ■, 'ed 

> i due gorfalt situati a detti 'anelli par ‘incoccila 

re ad essi i paranchi . • - .t;. , ; 

X>. JPer qml rag’imte le -quattro tuote ' di' un àjffttri. 
sto non sono uguali ira loro, t per qual ragione 
'quelle d' avanti sono di tot ms^gior diametro dfi 
quelle di dietro. 1 

R. £’ ben vero , 'che se le ruote di dietro fossero 
uguali a quelle d’ avanti, 'cfae sono di 'un maggior 
diametro , l’ affusto si muoVerebbe con più iaciUà, 
ina per cons^uenza ne' tiri il rinculo sarebbe 
inan^iore , loccliè non sarebbe vantaggioso per lo 
spazio limitato , che hanno le batterie ne* basti-* 
menti da Guerra , si aggiunge a questa un’altra 
più forte ragione, ed è la seguente;* Le coverta 
dei Reali bastimenti non sono piane, ma con- 
vesse , c questo per lo scolo dell’ acqua > kt parte 
più alta è od centro , la parte più bassa ^ UelM 
murate sopra le i)«ali sono i portelli per i ra li- 
noni , e nelle quali posano le ruote d’ avanti : se 

• le ruote di dietro fossero uguali in diametro a 
queste , essendo esse posate sopra la parte più 
• alta della coverta, l’ affusto verrebbe ad essere 
inclinato dalla parte d’ avanti , locchè non de- 
'v’ essere , essendo necessario, die l’ affiisto eia 
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iu- situazione qnasicbè orizzontate , 'e che il cannO' 
.ne •domini il battente del portello, in maniera 
fiche uiandosio ad esso nn inclinazione, partito il 
•ticos possa retrocedere senza che là sua tromba 
tocchi punto detto battente . 

2>: €rU aloni, o siano folle conservano- in tutta ht 
loro > -estensione tra loro un uguale distanza? 

Hl Non signore. Esse sono tra loro più vicine dal- 
la parte anteriore, che in quella di dietro, es- 
- sendo la loro distanza proporzionata a quell» 
-parte' del ‘Corpo del cannone che tra loro si 
. 'contiene u ^ 

Jf. Qual ■ parte del' Cannone è eontehula tra gh 
aloni ? 

R. Da circa un mezzo piede piiV in aranti degli 
orecchioni fino- a tutta, la culatta . * k.. 

J>, U incAvo , che si pratica negli aloni, ha una 
profondità tale da conleneret ititci'otnenf e gli orec- 
chioni ? • 

R. Non Signore. ->L’ uso’ generalmente adottato, 
-^e che l’tesperienze' haiHio confermato essere suf- 
ficiente, si è che r incavo praticato negli aloni 
4 contenga due terzi dell’ orecchione', ed oltre es- 
sere ciò . sufficiente, 1’ altro terzo , che resta eu- 
o periore al ‘piano degli aloni, è alil>racciato,'e te- 
- nuto jn freno dalla sopra-mignoniera, o sia pSsagra 
d i ferro , ed in tal modo resta frenato non solo 
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a' risalti- del- cannone cagionati dà tiri, ma ben 
.. anche a qualunque altro irregolare urto riceves- 
se eSso , e l'affusto. 

D.iA che cosa sen-oHO- quelle addentaàiu% in- forma 
di scaletta , che sono nella parte di dietro del- 
V affusto, e nella fine di ciascun ahnie? 

H. Esse sono, necessarie per dare diversi punti 

- di appoggio alle vetti , o siano nianuelle , che 
si adattano per sollevare la. culatta del canno- 
ne , ed in seguito situarlo in sito orizzontalo, 

- o con elevazione,, o- con inclinazione secondo 

si vorrà . • ' . , , 

ARTICOLO IX. 

Dell' elevazione , inclinazione , e sito orizzontale ‘ 
di un cannone .- 

D. Cosa intendete per elevazione, inclinazione, ed' 
orizzontale di un cannone 1 
R. Per elevazione di un cannone s’intende, al- 
lorch*^ esso è situato in maniera che l’asse del- 
la- sua anima, è al di sopra di una linea retta 
. orizzontale , che parte anche , dallo stesso pun- 
,, to, da cui parte l’asse dell’anima, e formi 
i con esso un angolo pJà. o meno acuto., , 

Per orizzontale di un cannone, s’ intende , al- 


loj'chè esso è sitaato ia tRàftlera', che l’ànse 
della sua anima si 'confonda in 'tutta la aim 
estensione con una 'lìnea retta orìzzontàla , che 
•' f>arte dalto stesso punto da cui parte l’asse 
dell’ anima . 

Per ■ indinaalone 'di un 'cannone , ^s’ intende., 
allorché -esso è situato in mauiera, che l’asse 
delia sua anima è ài di sotto 'della linea oriz- 
zontale, forma 'con essa un angolo più o 
meno acuto . 

D. Detto ad «H '(annone una delle tre dette situa- 
zioni , in 'qual maniera si opera per fare eh' esso 
resti fermo in esse? 

R. Vi sono dei pezzi 'di- legno di differenti for- 
me , che si adattano sotto la culatta del can- 
none , per mezzo de’ quali esso resterà fermo 
in quella situazione che si vorrà dare ad esso. 
J>. Ditemi i nomi di questi pezzi di legno , e 
siccome essi sono sotto i nostri occhi nel dirmi 
il notne di ciascuno , fatemi vedere l'uso di essi? 
R. Questa è la plantiglia; questo è il tacco; que- 
sto il cagno di punteria , la plantigna viene 
posta sopra l’ asse di dietro , poggiando con la 
sua' testa al traversino di dietro; per farla re- 
■** ‘siaréitt sito orizzontale ha dalla parte didietro 
questo risalto' di legno , ed acciò non possa 
■'^roOOTersi dalla sua situazione, dalla parte an- 
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tenore, ed al'di sotto ha questo canale, che 
abbraccia il.’ trarersino;. il tacco, ed.il cugno 
uniti insieme ,, e separatamente ai pongono so- 
pra la plantiglia , e sopra. Tasse,, e servono per 
dare quella situazione ,. che si vuqle al canno- 
ne, il quale viene a poggiare com la sua cu- 
latta sopra quello di questi pesai, eh’ è supe- 
riore agli altri .. 

X>. Ditemi i nomi delle armi, eon 1$ qnali si ca^ 
rica il cannone , e di quelli con- cui si dà^ad 
esso, ed all' consto quella posizione^ che si vuole? 
R. Esse sono le seguenti- 

Una vergarella per ben nettare- la* lumiera ; 
una aguglia per sfondare il cartoccio' ; un 
corno a polvere per civare una lanata per 
ben nettare l’anima del cannone; un buttipalla, 
O' sia attaccatojo ; un- resilatore per fare , che il 
cartoccio combaci bene col foudo dell’ anima, 
ed in seguito per ricalcare lo- stoppaccio sopra 
il cartoccio, e quello,.' che si pone sopra la 
palla — Un caracò, o sia cavastraccio per sca- 
ricare il cannone , o per estrarre da esso qualche 
altro corpo; una cooebiara per nettare bene T ani- 
ma,. per estrarre la- carica della polvere, o palla 
ed in caso- che non- vi fossero cartocci introdurre 
' nel cannone la dovuta carica di poi vca-e da Guer- 
ra ; due vetU , o siano raanuelle per sollevare la 
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< culatta del cannone , <e con faci) (à adattare ìidb- 
to di essa la plantigUa, il tacco, o cugno di 
punteria , secondo la situazione , che si ‘vorrà 
'* dare ai cannone, o per lo stesa’ ometto si ndo- 
■ pera benanche questo pezzo di ferro chiamato 
■ Piede di Porco . >' • ' 

Inoltre i due netti, ed 11 piede di porco servo- 
co benanche per portare I’ affusto a dritta , o 
sinistra, secondo sarà di l>isogao, adattaiulóli 
iiotto r affusto . -■ 

A n T I C O L O X. 

ÌJctla Punteria > ; 

D. dosa ititendete per punteria ? 

B. La punteria è la direzione, che si dà all' ani- 
• ma del cannone , e propriamente all’ asse di os- 
so verso un oggetto , che si vuol colpire con la 
palla, o con altro projetto lanciato dal cannone 
P. Quante sono le differenti punterie? 

Il . Tre sono le differenti punterie , « sono le -se- 
guenti i L’ elevata — L’ onzzontale — L’ inclinata. 
•/). Quoti mezzi si adoperano per rendere più sicura 
la punteria , e come essa si prende ? 

R. I mezzi, che si adoperano per rendere più si* 

•• enra la punteria sono i seguenti. 
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,*,» -^i ti/ano; due. liùee rette iieJferpartfe esterna 
del cannone, miai di esse parte dalla parte sm 
r,;periore, e propriamente dal punto pii!' ejevatd 
-. della fascia alta» di culatta , e dtvideiid© il fero 
della lumiera in due parti uguali , 'direttamente 
' va ad incontrare il punto opposto», e i>iù elevato 
della tromba ; questa linea divide verticalmente 
il corpo, e r anima del cannone in due parti 
■ ’uguali ; essa si chiama liitea di intra; L’altra 
. linea è laterale al cannone, è distante dalla pii- 
r ina di 90. gradi -y o sia della quarta parie della 
, circonferenza della culatta , è della tromba, .essa 
■parte "da uri -ptinto laterale, d^la fascia ’.àlta- di 
culalla, e va direttamente ad incontrare il ponto 
opposto della tromba , dividendo' ori«z<.ntalnM?nte 

. il corjK), e r anima del cannone in due parti 
: uguali, questa linea si chiama linea . dei iYkìsc 
. dell' anima, linea, fU elevazione, inclidazidner o 

■orizzoniale . Dovendo colpire un oggetto per mez- 
zo della linea di mira si dirige il cannone ad 
,, esso in maniera , che segtiendo con l’ oechìb 
esattamente la linea di mira, questt* prrdutigata 
vadi ad incontrale 1’ oggetto , che si vnol <»lp»- 
re ; in seguito per mezzo della linea laterale , o 
sia deir asse dell’ anima »si. eleverà , { o iuclmerà 
il cannone di quella quantità,-. dijigradr che .sa^ 
rà' necessario , per fare che, la linea dell’ asse 
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’ <ifeU* animai protongata vadi ad inoottfrare rogget* 
to cRe* « ; vuol ! colpire . . 

1^.. Jk' quafit cmrcqsionze si, tirm com- devaziom , tii 
• quaUi altre con ^ orizzontale ed in quali con in- 
clinazione 1 

R.. Si' tira* eoo elevazione» allorché l’ oggetto , che 
si vuol colpire , benché a corta distanza , si 
rattrovai in una posizione più elevata' di quella 
del cannone ; si tira benanche con^ elevazione , 
allorché r oggetto è più lontano da> quel punto 
in. cnii arriverebbe la palla, sanando' quasi che 
perfèttamente la direzione ricevuta-. Si tira eoa 
> K orizzontale , allorché l'oggetto che si vuol col- 
pire, é n^ristesso piano orizzontale, in;cui si rat- 
trova: r asse- dell’ animai del cannone , e ad una 
distanza- minore del'punto, detto punto in bianco ■ 
8i tira- con.inclihazione^ allorché l’ ometto : che sii 
vuol colpire , è in-nn piano inferiore' di^ quello» 
dell' asse dell’ anima del’ cannone situato» in. sito» 
orizzontale .. 

H: Come gU artiglieri denominano- i diversi tiri, 
det cannone?’ 

Ri E diversi tiri del cannone sono» qjimttro o tutta 
portata, in breccia, di puntoìin. bùmeo, ed a 
‘ risaiti . Per tiro a tutta portata s’ intende fpiel> 
'* lo , m cui il cannone sarà situato nella m assi- 
ina elevazione di gradi 45. » ed essendo il .caa> 
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Boné sópra un'affusto ordidbrì(Vr,- «arà*di 4aiiti 
gradii quanti neipotrà avore/ avèndo* la'sua%u- 
latta poggiata sópra'T affusto. 

Queatì tiri 'non si praticano, 'Àe •ttèUa 
prove de Cannoni, o tutto al più per * ti4htt*éri^> 
pra ÓQ qoaicbe'debole edificio, che sà'i'^etlova'' 
itt ana grande tìistanz», poiciiè la paffa' ilon Col- 
pisce, che qud^'soio cretto, ''che' imnieiciiata- 
inente sarà sótto “-di *essa nella sna cadala , a 
non ^sce, che 'in proporzione dd ano 'pròprio 
peso, e deir elevazioDe , da coi ‘cada. 'Questi 
tiri possono valuiàrai*, se non totalneate'perd uti, 
pochissimo ^pe^4^1opo dubbioso 'effetto . ' 

Tirare in breeda sanifica, allorché l'i^getto, 
«he si vuole colpire, è più 'vicino del punto ia 
bianco-, e Ja .palla 'va ad 'incontrario senza- 'rat- 

Tlrovare altro 'oggjetto 'nella sua corsa . . . 

Tirare di punto in bianco s’mteode, aHwohà 
3’ oggetto , che si vuole colpire è iu qneffa di- 
stanza, o sia in quel punto , ii» cui acc^e il 
tiecóiido incontro della linea di mira la'onr- 
Ta descrìtta dal projetto^ queìunqo«< sto Pde- 
vazioue, o inclinazione del cannone.. 

Sì chiama tirare il ’canùoiie' a> risalti y 'uller- 
ohè sì dà unii tale elevazione al cannone , in 
maniera che la palla dopo aver toccate- la su- 
perficie della tcurra.,. o del mane fiSceiido divèr- 

2 . 
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! -si riiiaUi , arrivi all’ oj^getto , che si vuol colpire. 

1>. Per ^ud ragione ht linea di mira sarà intera 
secata dite volte dalla palla nel suo corso , qna- 
. lu^tte sia la posizione dell' asse < dell' anima del 
^cannone? .. (i • , 

R. La lipea di mira, che come sopra si è det- 
to , parte dal punto più elevato della fascia 
. alta di culatta del cannone , e , va direttamente 
ad > incontrare il punto opposto,, e più elevato 
delia tromba, o sia gioja ; non sarà mai pa- 
ralella all’asse dell’ anima, poiché trovandosi 
_ i centri di questi due ccrclii , benché distanti 
tra loro, nell’.asse del cannone , ed essen<lo il 
diametro della culatta maggiore' di quello della 
tromba, ne .sieguc, che. la linea di mira, e 
f asse dell’anima, non sono tra lon» paralelii, 
ma obbliqui , e perciò prolungate queste due 
linee s’ intersechera>i>no ad una certa distanza 
..dalla bocca del cannone; la palla dunque nel 
• sortire da' caso per la direzione ricevuta inter- 
secherà la linea di mira da sotto in sopra , e 
.q.uesto sarà il primo punto «ih bianco, ma ‘di 
esso non.se ne ha conto alcuno, come molto 
vicino alla bocca del pezzo , ma inseguito per- 
.. correndo dello spazio, e per il suo proprio'’pe- 
. 80 tendendo a riavvicinarsi allà superficie della 
'torra;- o del mare, non -seguirà la direzioiiè ri- 


Digitized by Google 


46 

cenita , ma descrìverà una dolce v curva chia- 
mata trajettfìria , Fa quale s’ incurverà sempre 
piò in proporzione ohe diminuendo la forzai 
della sua impulsione aumenterà L’ azione del 
suo peso, e per tal ragione andecà ad incon- 
trare , ed intersecare per la seconda volta la 
linea dì. ntira da sopra in sotto; il punto in 
cui accaderà questa seconda intersecazione ò 
il punto m bianco, sn di cui è poggiata la-, teo- 
ria de’ tiri , da tnl punto la palla seguirà a 
percorrere Hello spazio , avvicinandosi sempre 
più alla superficie della terra , o del mare , a 
non si fermerà , se non allorché troverà uu’ osta- 
colo', die l'arresti, e che « terminerà totalmente 
la forza della impulsione ricevuta; infine i pto- 
jettì tutti per ragione del loro pi’oprió peso 
qualunque sia la • direzione, che ad essi voglia 
darsi, non seguipauno mai' questa direttamente, 
ma descriveranno una trajettori;»' . 

1 Cannonieri Francesi danno il nome di 
! punto in bianco primitivo, o naturale a quel 
punto in cui ' la curva descrìtta dal projetto 
incontra per la seconda volta la linea di mira, 
allorché il caimone è situato in maniera che 
In ■ linea di mira sarà orizzontale ; ' ‘ < 

J). QuaH cir Còsta me si richiedono y acciò la palla 
di ’ua cannone risaltando colpisca un' oggetto , 


•ed in quali circostanze è vantagigicam, ed àtts xol- 
te neceseamo Jure*l4Éi Uri ?' 

H. R fave 'dei tiri, 'nei quadi la padta, o aliare 
projetto (facci ♦‘de’ diversi risaltii, e per tate* 
• 5 W di questi 'giangu all’ oggetto , cfce si tooI 
colpire tiiflKo in 'terra, ebe hi mare^, dipeitde 
f' da varie " cagioni , e 'stmo, dalla posisione , 
ed elasticità del primo ‘oggetto , ette -incontre- 
- rà; ‘dalla £gara del projètto ; ‘ dalla ‘carica , e 
•' sopratutto daH’ angolo' di projeìnone : ' a 'tutti' è 
tien 'noto, ohe' le palle risaltano tanto 80|jra 
>un terreno unito, o'sia un poco doro-, che 
sopra 'la -superficie del mnare, 'ma ~vi 'sono delle 
‘ eiroostanze, che *bisogna riunire , ’e senza le 
quali detti risalti noin a<xrad«raano : Per otte- 
nere i risalti in mare è nec^sario, che la pai* 
la , ' •sdiorebà j>er la prima volta 'auflerà ad iu* 
<;ontrare la superficie del mare , non s’ immer* 
ga totalmente , ma in noa certa maniera rada 
solamente d^ta snperfida, poichà* se nel primo 
contatto col mare il suo -diametro verticale , o 
. sia tutta Ja palla s’ iomun-gerà totaiou^te , la 
Tesialanza, che sarà cagionala cfeH' acqua ugnai* 
mente ia tutte le parti della, som circonferenza, 
le toglierà ogni: altra forza, fuorché; qiidla del 
y suo proprio peso, il quale la forzjerà a sempre 
piò imnaergersi , locchè si. evita col. dare al can- 
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«one un tale angolo di i elevazione , per mezzo' 
del quale la palla nel ’ suorcontatto con l’acqua 
non potrà immergersi totaiòiente le implicate 
esperienze han .fatto conoscere ',^^6 le devazio- 
TÙ del cannone più vantaggiose* pw 'ted sorta 
di tiri sono quelle tra i gradii cinque,, ed etto; 
si potranno benanche fare de’ tiri a^ risalti con 
graduazioni’ miuori , o maggiori' delle sopraddette, 
come da gradi tre a cinque, e da nove a' die» 
ei', ma non saranno cosi : vantaggiose : in 'questa 
sortaidi. tiri. la carica ben. anche influisce,, e si 
è' sperimentato,. che facendo aso- di unaicanica' 
un ipoco più forte di quella, eh’ è' fissata* per. 
unidato edibro ne’ Uri' da- guerra* a palla, i ri*- 
salti hanno avuto- una maggiore estensione.. 

Dovendosi adoperare tali tiri in terra acciò 
essi abbiano ir maggiore, effetto-, è necessario , 
ebe il' terreno che- incontrerò' la- palla nel' suo 
primo' contatto-, e nei seguenti , sia- unito, o sia 
un-, poco* duro;: essendo il terreno- di- tal natura, 
e dovendosi' a- forza- di risalti sormontare un 
ostacolo di una data altezza ,. per- offendere in 
seguito un- oggetto, si potrà* dare af cannone una 
elevazione- da' gradi dieci* fino a- dodici, ma tale 
elevazióne- in un> terreno- duro- produrrà de’ ri* 
salti) molto: elevati alIÓFchè un terreno sarà di 
fresco lavorato, o per sua natura sia molle, e 


IR 

. .non abbia t histicitslt , ò neoessariò che l-elcva- 
//ione del cannone non. sorpa:!:si i sei , o selte 
. gradi , altrimenti nella priiira caduta la palla-, o 
■a’ infosserà nel terreno nel primo òoutatto senza 
1 fare alcun -^risalto , o se ne farà, non eccederan- 
^lO il numero di -due, e questi di poca eleva- 
zioriie, e forza . 

Da quanto si è detto ne risulta che non si 
possono dìffe , che delle regole molto generali , 

, e che le «ole replicate prove fatte con -esattez- 
za,, e somma riflessione potranno dare una imr- 
. ma sicura per ritrarre il massimo vantaggio da 
. <al sorta di tiri . i ' 

In ma<-e tali tiri -sonD al sommo vantaggiosi 
contro i bastimenti che presentano un piccolo 

< corpo al di sopra la siq*erf»cie dell’ acqua, come 
l^ance , Scampavie , Galeotte , ed altri basti- 

< menti presso a poco di uguale altezza di scafo, 
i e j)er cagionare del dantio alle hatlerie situate 
. lungo le spiagge, che non sogliono avere grande 

altezza sopra la «nperficie della terra ‘ sono so- 
t. pratiitto utilissimi tali tiri, potendo tirare d’in- 
i. filata ; In terra sono vantaggiosissimi per infila- 
re i' camini coverti, e superando cOn risalti un 
ostacelo, introdurre il projetto in un luogo do- 
ve-vi sia della- molta gente; infine i tiri a* ri- 
* salti sono al sommo dannosi , perchè fracassano 
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, ye cìistruggOB64u4to. ciò che incotì treno nei repH- 
>csUi risalti, e penetrano nei luoghi, che non so- v 
no sotto . r occhio del Cannoniere , che li fa 
r. partire. -■ ’ 

Per colpirò , un’ometto in mare con tali tiri 
t è necessario prendere esso di mira , e dare al 
cannone quella elevazione , che si stimerà la 
più vantaggiosa , di modo che la palla tocchi lat 
. superficie del m^re, e dopo! aver fatto dei' ri-i. 
,salti , vada a colpire Toggettoj che ei è preso 
di mira; in. terra non è, assolutamente neces- 
, sario vedere 1’, oggetto, che- si vuol colpire, ma 
(Solo saperne la sua situazione , Allora si pren- 
derà per punto di mira un’' ometto . intemie-. 
dio , che sìa nella stessa sua direzione , e si 
darà una elevazione al 'cahnone , di maniera 
che la palla vadi a cadere sopra a questo, ed 
ìndi a foV:£a di risalti arrivi all’ ogj^tto 'nascosto . 
T>. Quali sono i prqjettili, con i quali si possono 
, Jare tal sorta di tiri ? ‘ . 

R. Le palle di cannone, e le grànate 'reali; si him- 
no anche dei tiri , a . risalti con le pallé: dii 
mitraglia, ma è necessario , che, le jialle ste- 
rno di ferro-, e per il servizio di terra siedo di 
ferro battuto ;,;con le palle di ferro colato acca- 
^ ,derà facilmente cbò .nell’ csplosiondi oon 1’ »r- 
, tarsi tra loro, e nella prima caduta^ che faraa- 

. . i 


t 



«o> sopTa. un terte«o tinito, e 'sopratotto «e vi 


, saranno, delle pietre, la maggior parte di esse 
si romperanno accidenti dimostrati^ da repli- 
cate esperienze; in. fine i risalti,, che si faranno 
dai progettili di picciolissimo. diametro , come 
'sono le palle per cartocci di mitraglia, saranno 
di poca, elavazione , e di corta estensione^. 

D. Co 9 a vuoi dire tirare d'infiiaia?' 

R. Si dice tirare d’infilata, allorché si. dà al tiro 
una direzione- tale, che il projettile slanciato 
sprolunghi da poppa alla prora,, o dalla prora 
alla poppa un bastimento, o che percorra nel 
senso, della lun^ezza un battaglione di soldati, 
una batteria , o altro luogo qualunque ^ ' 

CAPITOLO XI. 


Ih' tiri, che si' fanno in mare. 

D.. ^uaU, sono i' tiri,, che' generalmente si fanno 
im mare: contro' U nemico ?' 

B. Di tre sorti sono i. tiri ,. che sì fanno in mare, 
6; sono.-— Si smaHare — a. colare* a fondo — a 
f far. tacere rArtiglieria ; ma per ottenerne intera- 
mente r effetto, è uecessarìo ,. che- f oggetto, sia 
. a corta; distanza , e più vicino del punto , detto 
-puntoìin bianco,, acciò, il projettile vi giunga 
con la massima forza . 
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Allorché si- TTM>1 sniattare^uB bastoento, i tin 
■debbono essere diretti sotto le code , dove sono 
riunite le^ sarchie , ’e sarà 'molto vantaggioso iper 
quanto sarà possibile prendere di 'mira la coffa 
deli’ albero maestro ; allorché si tirerà a colare 
a fondo , t tiri dovranno essere diretti alla linea 

r 

di flottazione, o sia livèllo 'dell’ acqua, avverten- 
do che per essere dannosi è necessario, che la 
, palla non s’ immerga 'totalmente neir acqua 'pri- 
, ma di giungere al corpo del bastimento, aven* 
do di sopra detto, che immergendosi totalmeà- 
te la ;pa1la nell’ acqua perderà la forza 'dell’ iiifJ. 
pulsione ricevuta , e non le resterà, altra forza > 
che quella del suo proprio peso , 'che lo porte- 
rà sempre più ad immergersi sènza danneggiare 
il corpo del bastimento , perciò sarà di b^ie, 
'che tali tiri si<>no diretti più 'tosto di quàlcdie 
punto più elevato 'della linea 'd’acqua.; “che al 
di sotto 'di essa ; allorché si 'tirerà ‘per fiur 
'cere la batterìa nemica , 'ì colpi dovtaiìno ess0t 
diretti ‘a* battenti 'inferiori *de’ portèlli de’ ^àn- 
tioni, ed io tal maniera 's* inntilizzeràtmo l’ affli- 
sti , e potrà ‘benanche 'accadere ‘'d'inutilizZaiy& i 
'cannoni , 'si farà gran ‘danno 'ail 'costato ^del bg- 
' 'stimento, ’e si ammazzeranno, e ferìitumo mq 
rgrònde nuinero ‘'delle persone ^gddette^ servà|C 
de batterìe.. ^ ’ 

3 
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ART r e O L O XII. 

■ Atvertenze cf aversi per rendere meno incerti 

' • i tiri in mare . 

«> % r. • i 

D. Quali avvertenze dovrà avere un Cannoniere 
allorché il bastimento nemico prenderà caccia', o 

■ verrà di volta incotitrata , o benché di traverso 
abbia un maggiore, o minor cammino', ed infine 
allorché il mare cagionerà al proprio bastimento 
de' ruTlj , e de' tanchegi . 

R. Allorché si darà caccia %d un bastimento , 

, ii Cannoniere dirigerà i suoi colpi in maniera 
da potere offenderlo , e ritardare il suo cam- 
mino , e perciò tirerà alla sua alberatura , e 
se sarà possibile procurerà d’ inblarlo da pop pa 
• prora, jìbo- -cIms- BurS" uiicidialc. pd^Tequipag- 
gio , che ritarderà tutte le manovre, e per con- 
segnenza il suo cammino ; si potranno benan- 
che dirigere i tiri a rompere la testa del ti- 
mone, éd in tal maniera sarà inutilizzato a 
manovrare , ma se detti tiri sono al sommo 
vantaggiosi , sono benanche molto difficili . I 
tiri a risalti sono al sommo utili alle cacce , 
allorché per mèzzo di questi la palla potrà 
fungere al nemico, sopra tutto tirando d’infi- 
lata, ed ii bastimento, a coi si darà caccia sarà 
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delia classe dei bastimenti di mi bordo raso.' 

Allorché due bastimenti si batteranno di Ira- 
Terso, se il lor camminò sarà nguale, i tiri sa- 
ranno dirptti^ come^ se fossero tutti dbe ferrai, 
se uno avrà più eammiiio dell’ altro , quello , 
che camminerà di vantaggio, dirigerà i suoi 
tiri verso Panca, o sia giardinetto del nemico, 
e r altro , che camminerà meno , dirigerà-^ simi 
tiri '^'verso^Ta mura dì trinchetto, o a prorà 
del bastimento, la maggiore velocità del primo 
produrrà, che i suoi tiri , benché diretti aU’auca, 
non mancheranno di colpire in una parte del 

costato del bastimento nernico', come il ritardo 
* « « * • * ' 
del secondo produrrà , che ì suoi tiri , benché 

diretti alla prora, non mancheranno di colpire 

' in una parte del costato del bastiménto nemico. 

Allorché * due bastimenti iéombatteranno 'di 
volta " incontrata , o sia ' che ' faranno una rotta 
opposta , dirigeranno i loro tiri in avanti del- 
la' prora del nemico di una tal quantità , che 
' compensi la velocità dèi cammiho, che essi fan- 
' no in senso -opposto . ‘ = ■ •* 

' Allorché un bastimento rollerà, sarà necessa- 
rio, che il tiro parta, allorché il bastimento 
' ha compita totalmente la sua immersione da 
sotto vento , o sia per ' sollevarsi . ed inclinarsi 
da sopravento, ^seado questo il momento, in 
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cui sarà meno rapido il suo movimento per ’la 
situazione delle vele, 'e del vento, <che -soffierà 
dalla parte opposta. 

• 

'A , R T I COLO ^m. 

' f . . * . , t , , ,> • 

* Il 

Per òem caricetre un cannane. 

D:Che dece fare vn Cannoniere per hen caricate 
UH cantarne'? 

tl. Assicurarsi , che dentro 1* anima non vi sienò 
immondezze, o corpi estranei, e che il canale 
• della lumiera sia nétto . 

< t 

D. Per assicurarsi di tutto ciò , che farà ? 

R. Intrométterà l’aguglia nella lumiera, ed os- 
serverà s’ essa 'sarà netta, 'e 'non 'essendo netta, 
•con le stessa *agugna , ■'vergarella la 

netterà ; in seguito ;per assicurarsene «maggior- 
mente 'ordinerà, 'che ‘un uomo ponga la palina 
. della'mano dritta sopra Torifìcio della lumiera alla 
distanza 'da esso circa 'tre pollici, 'ed esso in- 
trometterà 'nell’ anima la lanata , che spingerà 
dolcemente ’6no 'al fondo, 'da ciò ne deriverà , 
, eh’ essendo la lumiera netta, sortirà da essa 
-i dei vento diberaipeute , sempre ‘con ugual 
forza, se vi sartmno ‘delle Immondezze, il vento 
j^non sortirà sempre con la stessa '^libertà, «e forza. 
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Assìctìrato ,, che sarà il Cannoniere essere lU 
Itera la lumiera, farà porre sopra, di essa la 
piattina di piombo,, acciò, per. cagione del ven- 
to , o 'per' qualunque altra causa; non> vi ^si 
possano, introdurre delle immondezze dalla patte 
esterna , e 'farà quanto siegue';- 

Non. avendo, un. raschiature , introdurrà nel- 
r animar del' cannone la; cocchiara , e - con il suo 
labbro, radeaité',. Ja. Spingerà, nel; fondo. deH’ani- 
• ina , tenendola, sempre combaciata, con. il fondo 
le fai-à fare molti' giri , acciò se nel. fondo del- 
r anima vi sieno delle ' Cfoste'-’-di ruggine, o di 
altre immondézze' dal;tagìiot^ del labbro della 
cocchiara» siano staccate ; in. seguito a < poco , 
a. poco tirerà fuori la cocchiara , girandola con- 
tinuamente intorno 1’ anima, in maniera; che i 
due- tagli superiori.' di essa radano, sempre le 
pareti dell’ anima,, e stacchino da essa delle 
croste di ruggine, o di altre immondezze. . 

Tirata ftiori in tal maniera la cocchiara , e 
fatte cadere- quelle immondézze,, che- avrà por- 
tate fuori, la ' intrometterà di nuovo- per racco>w 
gliere, ed estrarre tutte- le immondezze,, che 
avrà staccate,, o altre, che potevano. essere re-, 
state nel' cannone, per- ottener, questo, introt» 
metterà'; dritta la. cocchiara- sino ali fondo,’ dì 
'maniera che U taglio del suo labbro rada sem- 
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;jire la parte inferiore dclj^aniipa ; iawivata nel 
fondo , per raccogliere tutte le in)mondezzc , 
terrà, il labbro della cogcliiara combaciata col 
fondo deiraniqaa, e dopo aver fatte . con e$«a 
due mezze rivoluzioni , delle quali ima a drit- 
ta , e 1' altra a sinistra , dolcemente la tirerà 
fuori con lo spaccato al di, sopra , acciò non 
, cadano le immondezze raccolte ^ ma siccome la 
cocchiara non' nvrà. raccolto , che le immoiidez- 
8»e di qualche grossezza , e nel distaccarsi qite- 
' ette defilé pareti deH’ anima , alcune di esse 
avrebbero ]K)Uito .intromettersi nel canale della 
i lumiera ; fcotne anche per togliere tutto il pol- 
verino-, die sarà restato nell’ anima , cagionalo 
.dal raschiamento, per la seconda volta farà to- 
I gliere la piattina da sopra la lumiera , , e farà 
1 porre .làTTnano Idà, un uomo sopra di. essa, co- 
-iWie sopra si è detto, ed introdurrà, di nuovo 
la lanata per, accertarsi , che la lamiera sia 
netta , e per estrarre dall’ anima qualunque 
M ultra immondezza. 

i). Assicuraio , che $arà il Cannoniere essere la 
lumiera libera , e , nettai T .anima del cannone , 
che dovrà fare pei' ben caricarlo? 

B., Introdurrà nel cannone il cartoccio , .avyerteB^ 
do, quanto si^e; , „ 

.. . ; li > cartoccio sarà i^trpdptto dalla, .parte,. del 
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fondo; àc avrà nna sola cucitura avvertirà di 
porre questa dalla parte opposta della lumiera, 
t) sia dalla parte di sotto ; Se avrà due cuci- 
ture, che queste sieno laterali al canale di lu- 
miera ; infine per quante sieno le cuciture di 
un cartoccio , che nessuna di questa venghi 
ad incontrarsi con la lumiera : introdotto il car- 
toccio lo spingerà dentro 1’ anima del cannone 
con la man dritta , che introdurrà fino al pol- 
so , in seguito introdurrà l’ attaccatojo , e con 
esso spingerà, ed accompagnerà senza risalti il 
cartoccio a toccare il fondo dell’ anima , alhar- 
ehè H cartoccio è arrivato nel fondo dell’ ani- 
ma coir attaccatojo, darà sopra di esso due 
colpi con una forza moderata . 

I). Pcrc/iè si xìaranno due coìpi d' aUaCea/nJo so- 
pm il car/nccio , e perchè rpicsli surmino dati 
con forza moderata / 

K. I dne colpi , che con 1’ attaecatojo sì tlanno 
sopra il cartoccio , sono dati acciò esso comlju- 
ci bene eoi fondo dell'anima per ammaccare 
la legatura del cartoccio -, ed acciò si restringa 
la polvere , ed occupi un minor spazio , e sic- 
come non è buono ammaccare , o sia polveriz- 
. zare i granelli della polvere, perciò i dite colpi, 
die si danno con 1' attaccatojo debbono essere 
dati discretamente . ... 
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D. Per qwl rosone è necessario , che il fondo del 
cartoccio combaci bene col fondo delf anima , ed 
in qual maniera il Cannoniere si accerterà , che 
dà accada ? 

R. E’ necessario, che il cartoccio combaci col 
fondo deir anima , accifi la spoletta , o polvere 
da giiejTa , che sarà introdotta dentro la lumie- 
ra possa subito comunicare T accensione ad 
esso, locchè potrebbe mancare, o almeno ritar- 
dare di molto , se il cartoccio non combaciasse 
col fondo, e conseguentemente non fosse in con- 
tatto con la lumiera ; e per assicurarsi , che il 
cartoccio sia nel fondo dell' anima del cannone, 
il Cannoniere , levata la piattina , in t roti urrà 
r aguglia nella lumiera, e spingerà essa dentro 
col mezzo della palma della mano dritta, allor- 
ché r agonia incontrerà il cartoccio.,, troverà 
una certa , benché piccola resistenza , la f|nale 
cesserà subito, che l’avrà sfondato, correndo 
r aguglia più liberamente in mezzo della polvere, 
poiché i granelli di questa noti preseutt.'raimo 
l’istesBa resistenza, eh’ è stata pre.sentata dal car- 
toccio , sia esso di cartone , di laniglia , di per- 
- gamena . 

J), Vi è altra maniera da conoscere se il cartoccio 
sia arrivato nel fondo dell' anima del cannone T 

U. Vi è un’altra maniera, ed è la seguente; 


' Net ritirarsi fuori Tagaglia dalla lumiera, sì 
netterà questa sopra la ìnano sinistra , allorché 
lascerà qualche s^no di polvere da guerra so* 
• pra la mano , dinoterà essersi sfondato il car* 
toccio , e per conseguenza essere questo arriva- 
to nel fondo dell’ anima del cannone . 

D. Questo conlrasegno è sicuro, o pud alle volte 
iugaunarc ? 

li. Questo contrasegno non ò certamente il piò 
sicuro , e da paragonarsi con quello, che si può 
avere dalla palma della mano, poicliè nei primi 
tiri , se la polvere da guerra sarà bene asciutta, 
e la lumiera ben netta, è ben facile, che l’agu- 
glia sorta dal canale della lumiera senza alcun 
'vestigio di polvere, ed il cartoccio sarà nel fon- 
do dell’ anima; quandoché la nettezisa dell’ agu- 
glia dinoterà, che non vi sia giunto,, al contra- 
rio è ben facile , che dopo alcuni tiri , l’ accen- 
sione della ))olverc sporchi il canale della lu- 
miera', e siccome l’agoglia nell’ introdursi ^ c 
i. 'iielrcstrarsi toccherà indubitatamente ile Sue. pa- 
reti , cosi 'è ben facile , eh’ essa possa sortire 
sporca senza aver toccato , e sfondato il cartoc- 
cio , che non sarà arrivato nel fondo dell’ anima. 
D. Assicuralo 1,, che sarà il Camoniere essere il 
cartoccio net fondo dell' anima , . che dovrà fare , 
per compire interamente la cancan 
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U. l'irato fuoii il refilatore introdurrà la palla ^ 
ed in seguito il bottone, che sarà spinto nell’ ani- 
ina dalla mano dritta, introdurrà successi vanaen- 
te il refilatore , e dopo avere acconi|ìagHato con 
esso seguitamente il bottone, fino a che la pal- 
la combaci bene col cartoccio , si daranno in 
segnilo col refilatore tre colpi forti sojjra lo 
stoppaccio , infine si caverà fuori il refilatore , 
e la carica sarà interamente compita . 

X). Per qual ragione si daranno tre colpi forti di 
refilatore al bottone posto sopra la palla ? 

II. I tre colpì forti di refilatore saranno dati, ac- 
ciò la palla combaci bene col cartoccio , e col- 
lo stoppaccio posto sopra di essa , in tal ma- 
niera la palla sarà più vicina al cartoccio , e 
frenata dallo stoppaccio non si nnioverà punto- 
dal suo luogo per qualunque movimento riceva 
il cannone , loccliò non accaderebbe se Io stop- 
paccio , posto sopra di esso , non fosse bene 
ricalcato: Questo stoppaccio bene ricalcato ga- 
reiitirà' 'benanche la polvere da guerra dall’ umi- 
■> do, e da queir acqua, che potrebbe introdursi 
dalla bocca , e nell’ accensione , ed esplosione 
delia carica , presentando una certa resistenza , 

‘ produrrà , che la palla non sorta dalla bocca 
del cannone prima che si eflfettuisea 1' accensio- 
ne totale della polvere da guerra . 
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• Ne' tempi passa ti si usava porre -uno. irto p< 
jìaccio sopra il cartoccio della polvere, ma aven- 
do r esperienza ^dimostrato ',' che questo era no- 
civo alla direzùtne ‘de’ tiri_, non si usa più,poi- 
cliè la polvere accesa comunicando i suoi im- 
pulsi alla palla a traverso degl’incerti interstizj 
dello stoppaccio la nrta irregolarmente ; inoltre 
esseiulo T oggetto dello stoppaccio di tenere in 
freno la carica, diviene superfluo, essendo suffi- 
ciente il solo posto sopra la palla . 

D. Caricalo il cannone , che resterà a fare per es- 
ser pronto a far jHtrtire il colpo al j/rimo ordine? 

R. Bisogna errarla, o sia riempire il canale della 
lumiera di polvere. 

D. Dettagliate le diverse maniere di civare un can- 
none , e le attenzioni, che si detono avere, accià 
sia bene citato ? ' 

R. Vi sono due maniere diverse di civftrc un can- 
none, la più usata, e la migliore è quella' con 
le spolette , in mancanza di queste si civa con 
la [polvere: allorché si civerà con spolette, è 
necessario sfondare con T aguglia * nnovo il 

• cartoccio , in seguito s' introdurrà la spoletta 
nel canale della lumiera , e 'sarà spinta dentro 
in tutta la sua lunghezza , restatidtv' al dì fuori 
i soli stoppini , * che sono attaccati = alla testa 
di essa ; allorché questi stoppini ' saranno un 
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poco >strapazzati , o 8Ì crederà , che sieno un 
poco umidi, si porranno sopra di essi, e lungo 
il canale di civatura pochi acini di polvere per 
comunicare con più sollecitudine l’ accensione 
della spoletta . 

Allorché si civerà con la polvere, si civerù di 
muovo il cartoccio, e per mezzo del corno a 
polvere, facendo sortire èssa a poco a poco, sì 
riempirà perfettamente il canale tlella lumiera 
dal fondo sino a sopra, e si jtorrà anche delia 
polvere nel canale di civatiaa; in seguito con 
lo stesso corno si darà una ieggiera schiacciata a 
quelli granelli di polvere, che sono lungo il ca- 
nale di civatura , acciò per mezzo della miccia 
accesa, il fuoco si comunichi con maggior velocità. 

. J). Per qual nigioue prima di civure ' è necessario 
sj'imdure di nuovo il cartoccio, H quale., di già è 
stalo anteriormente .^'ondato per assicurarsi, c/tcs^ 
so era arrivalo nelj'ùndo dell' aniima del cannone, 
£’ necessario, sfondare dì nuovo il cartoccio, 

, poiché. qpcl piccolo buco,, eh’ è stato ‘ad esso 
fatto anteriormente con l'aguglia^ per;assicurar- 
,t si essere esso arrivato , nel fondo col battersi 
lo stoppaccio, posto sopra di,, esso, si é ristret- 
j... to cet^an^ente iu mpuiera, , CQiwe ^e. upn /esse 
_ stato fatto, e qua^jtiinque il fuoco,; che sorte 
dalle spolette , per la sua compusiziouc, piomira 
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in giìt, ed ha una fòrza di sfondare un' cartoc- 
cio di pergamena a piccola distanza , tuttavol- 
ta sarà sempre cosa ottima nell’ aito di civare, 
sfondare di nuovo il cartoccio ; sarà indisjjen- 
sabile sfondarlo di nuovo allorché il cannone 
sarà civato con la sola polvere, poiché la fiam- 
ma montando sempre in su , é ben facile , che 
quantunque la polvere posta nel canale della lu- 
miera sia arrivata sopra il cartoccio, essa si ac- 
cenda, e si consumi senza sfondare il cartoccio, 
e per conseguenza senza comunicare l’ accen- 
sione alla carica . . ; . ■ 

lì. Perchè civando il cannone con la sola puhere 
è necessario far cadere questa a poco nel canale 
della lumiera , e sarà heiìanche vantaggioso riem- 
pire di polvere il canale di civutura ì 
R. E’ necessario far cadere la polvere a poco a 
poco nel canale delia lumiera , e sarà benan- 
che vantaggioso riempire di polvere il canale 
di civatura , acciò il canale della lumiera sia 
riempito totalmente, locchè forse non accadereb- 
be se sì facesse cadere la polvere eoa violenssa, 

. potendo in tal maniera restar ripieno il solo fo- 
ro esteriore , ed una porzione del • canale , sen- 
za esserlo per intiero ; è necessario porre della 
polvere lungo il canale di civatura , poiché con 
lu miccia accesa deve comunioarsi il foco al- 
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la polvere pòsta in questo canale, e non a 
quella, eh’ sopra il foix) della lumiera, locchò 
facendosi , la violenza dell’ accensione totale del- 
la polvere , che si ritrova lungo il canale, po- 
trebbe sjnorzare la miccia , e forse potrebbe 
farla cadere di mano a chi la tiene» 

1 ). Sei) za dettagliaYc le manovre, riepilogate tallo ciò, 
• che si richiede per essere ben caricato vn cannoncf 
R. Che il canale della lumiera sia libero, e l'anima 
del cannóne netta da qualunque immondezza » 

Che le cuciture del cartoccio non venghino a 
combaciare con la lumiera . 

Che il cartoc'cio combaci bene col fondo del- 
r anima del cannone» 

Che la carica «li polvere da guerra occupi il 
minor spazio possibile , senza essere tritolati , 
o sia spolverizzati i granelli di essa. 

Cile la palla del cannone combaci Col cartoc- 
cio , e che lo stoppaccio posto sopra di essa 
la tenghi ben frenata tra esso , cd il cartoccio . 

Civaiiflosi con spoletta, questa «lev’ essere in- 
trodotta per intiero nella lumiera , restando da 
fuori i soli stoppini . 

Civandosi colla polvere «la guerra far cadei’e 
questa, di maniera che il canale della lumiera 
sia perfettamente ripieno da sotto in sopra , e 
che sia ripieno di polvere il canale di civatur.i. 
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,A ,T I C O L O XIV.. - 


' ■ ■ I. ■ il I I • • , ' H . . |;j 

con i quali si costruiscono 

-M..J r . , . ... .. ..f>car<occt,< . 5.. . 


roja 50W0 costruiti i cartocci, che si 
„ adoj>erano nel servigio dell' Artiglieria della Ma- 
rma Reale ì i , ^ ' , 

R. I . cartocci.,;! che pi;., adoperano ndN 'serviaio 
dell Artiglieria di Marina sqdó ' di pcrgamcm, 
_ o di laniglia per i tiri; da guerrfai, di cartone 
per quelli di segnali, e saluti .> ' i ' .» 

X), Quali sono .iyvftntaggi ^ ^ è\gr(inc<yhvenienìi di 
ciascuno di queste tire di^èresitiysdrti -dvcaftocti? 
R. Il cartoccio di pergamena ha. il vantaggio ’di 
.non lasciare mai dentro dd cannone del carbo- 
^ ?,'’<^fiso , .poiché la pergaineBa «’rihfìanima per 

, il solo momento, io cui >à. in cot»latto.can.'3àj6«Ài- 


, ma , p con un carbone acceso i allontanato non 
presenta altro , che del carbone perlèttàineote 
..smorbato, ha, però l’ iocotì veri «ente, .che' 'flelH 
. epplesione . della carica il ano, fondo resta ..fe- 
^ cilmenle nel fondo dell’. anima del oonnoiie,. lac- 
chè impedisce, che nd caricarsi 'Altra volta .il 


, y .nuovo cartoccio, ben -cfAnbaci ;cot 

*: l> ^tU ^^i^lia ud^’ acceasiowe dnBa 

i 
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carica quasictiè Wmpre si consnnaa totalmente,, 
ma se mai ne resterà dentro l’ anima qualche 
piceiolissima porzione non. totalmente consumata, 
questa manterrà la sua accensione fino al tota- 
le consumo , locchè rende pericoloso introdurre 
la nuova carica , prima che tale accensione non 
aia totalmente, estinta ; in generale tanto i car- 
tocci di pergamena, che quelli di laniglia , aven- 
do i loro fondi attaccati con dello: spago sottile, 

, e cuciti con filo , facilmente cagionano , che ri- 
manga qualche scintilla, di fuoco dentro l’ ani- 
ma del cannone. < . 

, Il cartoccio di cartone nell’ accensione , ed 
esplosione della carica si squarcia subito in 
mille pezzi,, de’ quali restandone qualcheduno 
dentro l’ anima , come quasi sempre accade , 

. conscia la sua.. aCCgM Ì o na. per qualche tempo, 
- Joccbè rende pericoloso introdurre la nuova cari- 
ca prima che tale accensione non sia perfetta- 
mente estinta. .... . j 

Quoti mezzi si adoperano per togliere totalmen- 
te tali inconvenienti', aUotchl dopo un tiro si 
deve coti prestezza, caricare cU ' nuovo il cannone , 
ed in seguito far lo stesso? 

R, Tirato il primo colpo, prima di porre il nuovo 
cartoccio nell’ anima del cannone , ' è di somma 
. importanza per la sicurezza del Cannoniere, che 


Digilized by Coogle 


07 

• .introdiirrà la nuova carica, di b«Qe otturare la 
lumiera, ed in seguito introdurrà la lanata, che 
sarà spinta dentro l’anima del cannone a ben 

^ toccare, il fondo di essa , questo produrrà due 
effetti; il primo, eh’ essendo impedita l’aria 
nell’anima per la lumiera otturata, e per la 
lanata, che s’intromette, se sarà restata dentro 
di essa qualche piccola parte di cartoccio ac- 
ceso , per la privazione dell’ aria si smorzerà ; in 
secondo col .fare delle rivoluzioni cop la lanata, 
e con tirarsi queste fuori saranno benanche ti- 
rate fuori dell anima del cannone quelle parti- 
celle 'di cartoccio , che vi saranno restate , e 
quelle altre immondezze , che f esprtosione 'dell* 
'carica avrà potuto distaccare dalle pareti deì- 
r anima » 


Avendo voi detto, che * eartocci di percametM 
^ 'spesso iasdano il nel ^óndo ;dei‘ 

r anima del cannone , e questo impedirebbe , che 
ìa nuova carica potesse combaciare col fonde deir 

vtare tale sconveniente r 

Ù. Neir Artiglieria di Manna si ' costuma pòrsi 
Pel fondo della latrata un piccolo caracò , o 
sia wvasWcio dì Verrò , Ì?a?«af8i 

lanata ‘jt';^none 

i ^ ritrova in esso j^ualphò iporzìoae.)'[‘ò 
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i ■’ tutto 'fl' fowdo^ wfi dartorcciò’ qoaltìrtqn'é lo‘ti- 
. rer/^ fuorif*’ se > poi le lanate non saranno guar- 
ii liite: «li tali ’càvastracci allora adoperandosi i 
y «iarèowi'' dii pdrgatuena sarà Indispensabile dòpo 
I due, oal'piii tre tiri introméttere il 'gran cara- 
' cò , il quale per altro, facendo uso de’ cartocci 
t di laniglia , o di cartone , sarà di bene adopera- 
- re' dopo cinque ,' o sei tiri ^ ' ‘ ’ * ’ 

il', i I '.Ii« ii. I / *1 ' i* * * ‘ ’ i ' 

.« • - » ‘ ARTICOLO XV.* ‘ 


Dille diverse sórti di ‘ spolette . ' 


D. I>i che cosa sono 'fatte le spolette ? noìi do- 
mando della mistura, che contengono, ma deire- 

t , I 

ciptente . ^ 

K, Le“spoIette*pintsono^essfere fétte di ottone , di 
' rame, di ferro bianco,’ cartone', di pergarae- 
■ na,’ e di penne'. ’ ^ 

D. Ditemi i vantaggi, e gl inconvenienti di queste 
' differenti spoU.lt e , e quale di queste credete che 
meriti preferenza per il servizio di Artiglieria di, 

' t* I) !.. I 

• manna . 

R. Le spolette di ottone , rame, e ferro bianco 
^ haiino il vantàg^'o ' ‘di 'conservare intatta 'la 
- mistura di' cui* sono ripiène i '"e *gàrentirla dal- 
l’umido, Don hanno bisogno di stoppini nella 






Toro testa, poiché questa ò della forina di mia 
testa d’imbuto , che può contenere della mistu- 
ra, e nell’ introdursi nel ' canale della ’liinrie- 
ra non sono soggette a piegarsi , o a -rom- 
persi per TnavverfenZt^ ’ del' cannoniere, nia han- 
* no' r inconveniente',' che nella esplosione della 
carica facilmente saltano fuori del canale d^la 
*' ltimféi''a‘, loediè potrebbe produrre danno in 'un 
•Miiogó' fel atìgiisto , e- ripièno di gente', 'come 
sono' ‘le batterie' 'di bastimenti ''da guerra ,' e 
' quando' benanche non 'producessero danno nel 
saltare dalla hi miera,' cadute in terra, potrebbero 
cagionare delle ferite nei piedi di quelli , òhe 
servono lò stesso cannone, ed' i cannoni laterali. 

Le spolette di canna , e quelle di'-cartone 
hanno l’ inconveniente di conservare delle par- 
ticelle di carbone' accesso e nelle esplosioni 
della carica spesso accade , che queste vadino 
svolazzando, e cadono a terra , conservando 
ancora dell’ accensione, lócchè si rende pericolo- 
so m uti luogo "cosi ristretto, come le> batterie 
dei bastimenti 'dà gtierra*. ■) L ; ' 

Le spolette' di petgamèna hanno il vantaggio, 
corbe sopra si è détto di non conservare car- 
borie'acceso, ma "hanno d’inconveniente di con- 
tenere 'motto poca mistura, poìcbò dovendo es- 
sere fbrniate dà' una rivolozione', e n^zza -di 
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carta pergamena , la «ola grossezza della j^er- 
gainena occuperà quasi j)er intiero il canale 
della lumiera , per cui non possono 'contenere 
che pochissima 'mistura ; sono inoltre soggette 
a prendere della umidità , 'e di mantenerla , e 
si ridi lederebbe molto tempo per toglierla ; inu- 
midite se si 'espongono ai raggi dcl sole, o ad 
una stufa ben poco attiva, nell’ asciugarsi si 
ritirano .s' increspano, si distacca la mistura, 
che coutengouo « , perdono la loro figura, e non 
saranno più adatte ad essere intromesse nel 
canale della lumiera , se non con molta diffi- 
'Coltà'. , , 

Le spallette di penna per la sottigliezza del- 
la pènna hanno il gran vantaggio di contenerè 
molta mistura , e come la 'pergamena di non 
,i 'conservare carbone ‘acceso» sono per altro sog- 
r «p»«He di pergamena all’ umidità, 

„ ed a conservarla , ma con faciltà sarà questa 
estratta con l’ esporle ai raggi del sole , o ad 
ana stala, senza 'punto temere» che cambias- 
sero di fignra»‘e'per la loro sottigliezza, e du- 
irezza sono facilissime ad intromettersi nel ca- 
^ naie della lumiera in tutta la loro lunghezza ; 
. da tutto, ciò sembra» 'che le spolette di penna 
- sono preferibili , a tutte le poltre per il servizio 
i . dell’ Artiglieria a bordo dei bastimenti da guerra. 
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^tuaiion* t^denominaxione-, e numero- degl’ fyditidui neee$*arj 
per -gertire un Cannone di un dato calibro 
a bordo.de' Reali Bagtimenli., ' 

1. Uomo, delta Sigi jtn 1 . Uomo della Dritta 
Uomo, delia, Sinistra f 2. Uomo della Dritta 

3. Uomo della Sinistra >3. Uomo della Dritta 

4. Uomo della. Sinistra 1 4. Uomo della Dritta 

5. Uomo della. Sinistra, V &.,Uomo. della Dritta 
Capo, o sia Cannoniere Appuntatore. 

Porta Cartocci.. Porta Miccio. 

Num. totale 13.. 


Cannone da 36.- 


Cannone da.24t< 


l.Uomo della Sinistra 'v 1. Uomo della Dritta 

2.. Uomo della Sinistra f. 2. Uomo della Dritta 

3. Uomo della Sinistra ^ 3. Uomo della Dritta 

4. Uomo della Sinistra * 4. Uomo della Dritta 

\ 

Capo , o sia Cannoniere. Appuntatore . 

Porta Cartocci.. Porta Miccio. 

Nura. totale li.. 


Cannone da 18. 


s 

i 


1. Uomo. della Sinistra 1. Uomo, della Dritta 

2. Uomo, della Siuislra^ 2. Uomo della Dritta 
3.. Uomo, della . Sinistrai 3. Uomo, della Dritta 

Capo, o sia Cannoniere Appuntatore. 

Porta Cartocci . Porta Miccio. 

Num. totale 8. 
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r 1> U oiuo (Iella Siiiiiilra V 1. Uomo della DriUa 
Ca linone da 12.-7 2. Uomo della SiiiìstraS 2. Uomo della Dritta 
V, 3. Uomo^ della. Sinistra^ 


Capo, o sia Caimouiere Appuntatore. 

. • iPorta •Cartocci . Porta Miccio. 

Nudi, totale 8. 

*' NB. Il Ì*ortacarto<;cio farà ,<ta 3. Uomo della Dritta 

tiri fuori 


"jticl tempo, ohe sl^curjca, e si 
I ^“’il Cannone”. , ^ , ; 


re 

Cannone da J o 
C<5 


^ I. l'omo della Sinistra^ 1. Uomo della Dritta 
I 2. Uomo della Sinistra 3 2. Uomo della Dritta 
/’aj'n , o Cannoniere Appuntatore. 

^ . Porta, Cartocci. , Porta Miccio. 

, Nnm. totale 7.» ' 

• ( . . _ I I 

" NB.,Nel teiivpo die si caricherà il cannone fitto 

“la che sarà portato -in Batteria il Porta- 
■'! t ■ ' 

miccio farà da 3. Uomo della Dritta”. 

.3iofii?noq'(/’. 3i3..nA«jiu * j>.c o , 


Cannone 

s.* . t 

fi'-. I ; 
a.;u>l j 


rs^ ‘^iforno *^cl 

. * 1 ‘J.i.Tv’J* 


tnistni • • • • Uomo della Dritta 


Capo , o Cannoniere Appuntatore . 


Porta Cartocci. 


Porta Miccio. 


Num. totale 5. 

' 1' , > I. '"w ■ 

NB. Il Porta Miccio farà da 2. Uamo della Dritta 

■ ‘ ' ■ i 1 I 

“ nel tempo , che si canea , c si tiri fuor» 


“ il Cannone* 


j‘l 
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Giochi d orini , ed atlretsi necessari per il servizi» 
di un cannone . 

1 . Corno a polvere . 

^ 1. Ai^uglia . 

I. Vergarei la. 

J. Portacarfoocio . 

3. Buttafuoco. 

1. Micciarola . 

2. Vetti , o siano manuelle , 

1. Piede di porco di fer-ro. < 

1. Refilatore. • 

1. Lanata.) 

1. Padrona 'col suo 'ceoturonè pet le spo«‘ 

lette . 

1 • Braca . 

2. Paranchi di 4)anda, 

3. Paranco di ritirata. . • i 

^ bordo dei Reali Bastimenti . o ; ; 

A lato di ciascun cannone vi sarà una Ynic--* 

ciarda di ferro bianco, o di rame attaccata al- 
la murata . ; ; ’ 

Per ogni tre cannoni vi sarà in coverta una'’ 
micciarola di rame con diversi capi di miccia 
accesi. Una tina con deH’acqua, ed una redazza.' 

Per ogni quattro, o cinque cannoni' vi '’ràrà' 
in coverta una cocchiara di rame, ed tm caracò,' 
« sia cavastraccio. 


k 
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• T ^ 

Siluuzi{iJi« ttt'iai véeessarie per 'servtre 

.UH cannone . 

Tiriiimniurc Avrà in bandolifra pendente dal lato dritto, 
ma un poco indietro, il corno a polvere, acuì 
sono unite l’agpiglia, e la vergarella — Avrà la 
padrona per le spolette attaccata in cintura per 
mezzo di nn centurone, situata dal lato dritto 
alla metà del corpo . 

A dritta deiratTnetO , e oei senso della sna 
lungliezza non multo distante da esso saranno 
situati uno vicino all' altro una- vette, o sia ma- 
uuella — 11.- piede di porco — La lanata -- 11 bat- 
tipalla , o sia refilatore con le punte delle aste 
verso la murata . 

A sinistra vi sarà, oaa vette , o sia raaniiella 
vicino all’ affusto , iMML-naolto loatano- in' faccia 
alla murata , sarauoo situati i diversi projetti , 
ed i stoppacci , in maniera di non cagionare im- 
barazzo alcuno uel servizio <le’ cannoni'. 

La micciarola di ferro bianco , o di rame 
sarà attaccata- alla murata a dritta' ilei cannone. 

La braca del cannone dev’essere di una lun- 
ghezza tale, che- tirato dentro il cannone la 
l^ccB di easo sia distante dal battente inferiore 
del portello , non meno di un piede, -e mezzo, 
in due, uun più di due piedi , e mezao , esseo-' 
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^ • queste le -dìstttize «ccesgarie* pw potersk 
ben caricare un cnnooiie dalla parte di dcrttbo. 

o:. ' : 1 

Ordine con il quale debbono sortire dal Quartiere 
, - /c Squadre, pèr l' istruzione del sercizio ^ 
di un Cannone. * 

Allorché gl' Individui di qualunque classe 
dovranno portarsi aM’ istViiìiòue del servizio del 
cannone, che sarà eseguita sopra un bastimen- 
to quaintiqnc, o in altro recinto espressamente 
adattato a questo, saranno distribuiti in tante 
IMCcole squadre, ciascumi delle quali sarìi 'cc«n- 

posta del numero d’ Individiii necessarj a Set^ 
• * 

Vire un cannone di un càlibro determinalo, « 
sarà formata , in. due righe, alla testa- delle qua- 
li tsarà il Capo.MO sia' Cannoniere-, che iferà 
d’ Appuntatorei Gii uommi destinati alla dritta 
saranno a dritta, gli nomini destinati alla sini- 
stra saranno a sinistra nell'istesso ordine; claS 
dovranno, servire il cannone , Cioè il h no'm^ 
della dritta sarà il primo 'ddfà detta dritta V 
il 2. uortio il 2., il 3. il 3., e cosi di' seguito 
nella stessa- fila ^ lo stesso si 'farà per quelli 
destinati alla sinistra ; prevetietìdo eiàseuno dèi 
suo rispettivo nutneto : La prima squadra sarà 
quella destinata al cannone di maggior calibro/ 

9 



e cosi ^adafamente per gli altri caril)ri. Arri- 
vata in tal ordine alla batteria l’ Uffiziale de- 
fitinato all' istruzione darà il primo comando. 

• \ 

Esercizio del cannone del calibro dalA., nut 
<r adattarsi benanche a qualunque altro 
calibro . 

PRIMO COMANDO . 

A VOSTRI POSTI . 

I Cannonieri appnntatori , e gl’ Individui del- 
le rispettive squadre si porteranno con un pas- 
so accelerato ai posti , che devono occupare , 
ed arrivati , senz’ altro comando il Cannoniere 
appuntatore resterà dietro al bottone di culatta' 
volgendosi con la faccia, ed il corpo al canno- 
ne ; Gli uomini destinati alla dritta si porte- 
ranno alla dritta del cannone, quelli della si- 
nistra alla sinistra , ed arrivati , che saranno i 
primi uomini alla distanza di un mezzo piede 
dalla murata , faranno tutti in un sol tempo, 
quelli della dritta un mezzo giro a sinistra , e 
quelli della sinistra mezzo giro a dritta , c 
passeranno ad essere con la faccia rivolta tra 
loro , ed al cannone j a distanza tra uomo , 
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e uomo sarà mag:"iore , o minore secondo . la • • 
lunghezza del cannone. r 

SECONDO COMANDO. 

i 

STRINGATE IL CANNONE. 


Leverà volta a’ cordini della piattina dì piom- c«fmonìpr* 

AppooUtore. 

DO, aggruppandoli sopra l’ istessa piattina, che 
la.scerà sopra la lumiera. 

NB. “ Essendo il cannone guarnito di fuci- 
le toglierà la copertura posta per garentirlo 
dair umido, lo netterà di qualunque immon- 
“ dezza, osserverà se il gioco di esso è lìbero, 

•* se la pietra focaja è ben situata , e ferma , 

'• se il cordino pendente dal cane è ben lega- 
to , e pronto”. 

Invigilerà che tutto ciò , che viene prescritto 
per r esecuzione di questo comando , e dei se- 
guenti, sia eseguito con esattezza, e con sonv 
nio silenzio da tutti i servienti , essendo esso 
direttore di tutte le manovre , allorcliè si è in 
combattimento . 

N B. '‘Si suppone , che il cannone sia nella 
“ prima batteria , trincato colla gioja , o aia 
“ tromba in faccia al battente superiore dei 
“ portello*. 
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j ■ W- • • Scioglieranno 1 »! trinca della gioia , ebe, da;- 
1. Como del- ol ))ciudtinio 1101)10 di lla dritta, in se- 
l« smisi™. gyj|.Q sciogliernmio le trinche de’ paranchi di 
banda, cbfe ciascilno di es.-d '•darà al pemil- 
linio nomo del suo lato, fatto ciò, agglii- 
teranuo a scingliere i paranchi stessi, ed os- 
seneranno se i bozzelli incocciati nel gorfale 
<H murala sono ben fermi , e posti nella dovu- 
sitiiazioMc .da lasciare libero il corso ai fili . 
Stringato che sarà il cannone, ed abbassata 
ìià ginja,<-sarà tolto il tappo dalia bocca del 
‘Cannone, icbe dal 1 , nomo della sinistra sarà 
-situato vicino alia murata , e dietro le palle 
da battere. > . • 

".VomodeS. Toglieranno ciascuno dal proprio lato le lega- 
la dritta. dt*lfa braca, die daranno al penultimo 

S», romo lU'I* ^ . 1 » 

la sinistra, nomo del rispettivo Iato, leveranno volta alle 
passate .de' fili de’ paranchi di banda intorno 
al bottone di culatta, osserveranno se i bozzelli 
di detti paranchi sono posti nella dovuta si- 
tuazione, e bene incocciati ai gorfali dell’ allìi- 
sto situato nella fine dell'alone, e se non vi 
sono ve li incoccieranno , se i fili sono pronti, 
etl in seguito irassaiido un solo collo con detti 
fdi al bottone di culatta, li coglieranno, e situe- 
ranno irt coverta- lateralmente alle mote didie- 
tro deir afl'usto a distanza da non dare iinpcdi- 
mento nelle manovre , 
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Si situeranno nn poco inilietro tra •‘'ccoikIo 

e 3. uonjo , riceveranno ia trinca di jpoja , le 

trinche de' paranchi , e le legature di braca * mo Uonii 

, , . . . della sinistra 

e dopo averle bene ct»Ue lo situeranno ui co- 
verta (lireltainente dietro al cannone', in modo 
da non dare impedimento alcuno alle manovre 
di esso, ed al' passaggio della polvere da guerra. 
'Prenderanno il paimnco di ritirata , e <lopo 4. o ultimo 

* Uimn» «U'IU 

avere osservato, che i fili di esso sono pronti, 
rimino della sinistra incoccierò il bozzello dop- 
pio al gorfale di ritirata deirafFusto , quello 
della tlritta incoccierò il bozzello semplice al- 
1* anello <li coverta, atteseranno i fili, ed infine , r . 
coglieranno il filo di detto paranco , che sitne< 
ranno lateralmente alla dritta, e vicino aH’anel- 
lo di coverta, restando' ‘essi in tal sito pronti 
a porgere il filo di detto paranco a suoi coib- 
pagni per tirare unitamente ad essi dentro il 
cannone . 

■ I 1 . 1 . . ■ ' i’ 

TERZO COMANDO . 

'• DENTRO IL CANNONE VER CARICARE. < 

' . , J , . ^ 

Si porterà dietro al bozzello del paranco di Cannoniere 

■ ^ * Appuatatort» 

ritirata incocciato in coverta , 'invigilerà , che 
n cannone sia tirato dentro seguitamente senza 
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scosse, e »eHa direzione, che la ^iqju corri- 
sponda sempre alla metà del portello, regolan- 
do a tal fine la manovra dei primi uomini, clic 
con le manuelle lo spingono dentro; attesa- 
ta che sarà la braca, ed il paranco di ritirata, 
farà prendere un collo col filo del detto pa- 
ranco , die lascerà a guardare al portamiccio , 
ordinerà di sollevarsi la culatta del cannone, 
porrà al di sotto della culatta del cannone la 
pinntiglia, ed il ciigno di punteria, di manie- 
ra die r anima dei cannone resti quasi che 
orizzontale, — 

s.» 4 . Uomo I nomini prenderanno le mannelle da 

” *■ coverta, e le daranno ni rispettivi secondi no- 

3. e 4. Uomo ... . . . . . 

di'iu«iui>tra HiHii ; III segiiito mutamente ai quarti uomini 
passeranno ciascuno dal proprio lato a prende- 
re il fdo del paranco di ritirata, ed alternando 
tra di loro le mani, rivolti un poco lateralmen- 
te verso il cannone, tutti in un tempo faranno 
forza con il filo , che tireranno , sino a che la 
liraca sarà bene attesala , locdiè fatto , ognuno 
riprenderà il suo posto lateralmente al cannone, 
in seguito , allorché riceveranno le manuelle 
da’ 2.‘ uomini , introdurranno esse sotto la cu- 
■ latta del cannone , ohe solleveranno in maniera 
da, porsi sotto di es.sa la planliglja , ed il cu- 
giio di punteria ; locchè fatto riporteranno le 
manuelle a loro luogo , 
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Ricevute le mamielle dai 3.' uomini, le pas- s. rom# «il- 
seranuo ai ris|)eUivi primi uomini, leveranno 1*,^**^ i 
'Olta ai hh de paranchi passati intorno al hot- • 
•tone di culatta, e nel temjK) stesso che invigi- 
leranno, che detti Hli scorrano liberaménte , 
•fljiUeranno i rispettivi primi uomini a spingere 
indietro il cannone, ed arrivato a suo luogo, 
jiasseranno di nuovo con detti fili un collo in- 
torno al bottone di cnlatTa , osserveranno, che 
i'fili siano ben colti iu coverta, e riceveranno 
dai loro primi nofiiiini le nìanlielle ; ché ricón- 
’segneraniio ai loio risjiettivi terzi uomini . 

Ricevute lo niannelle le porranno sotto 'gfi i. uomo drl- 
assi d’ avanti deiraffiisto in quella pa¥te, che****"”"' 
Sporge in fuori delle ruote, e volgendo le spai- 
le alla murata spingeranno indietro l’ affusto 
sino a che la braca sarà ben tesa , arrivato il 
cannone in tale luògo dafaiino le inanuelle ad 
i secondi uomini . 

• ^i porterà a pirèndere il fflo del paranco di Portamiccfo. 
ntiVtita, éd unitamente agli altri farà forza a 
tirare rientro il cannone, in segufto l'osterà à ■ - 

tenere il filo del parant'ò, a^ciò ìmìi|jossa scio- 
gliersi il collo preso con essò . 

'NB. » E’ necessario avvertire , che tirato 
" 'dentro il cannone, la braca sia bene attesala, ' 

■*' e bene attesalo il paranco di Vifirati , acciò ’ 
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1. Uomo del* 
la dritta . 

1. Uomo del- 
la lioiitra , 


m 

" iK'I ’inottì ca;5Ìonato dal mare, la braca impe-- 
“ tlisca il; camioiie a venire più indietro, ed 
“ il paranco, di ritirata lo impedisca andare in 
“ avanti, loccltè accadendo potrebbe cagionare 
“ del danno a quelli, che lo, servono, e nei 
“ forti rulj la braca , ed il paranco di ritirata 
“ non . bene attesati riceverebbero delle scosse , 

“ che potrebbero cagionare la rottura di essi. 

“ Allorché vi sarà del grosso mare, ed il can- 
“ none sarà tirato, dentro, per impedire qualun- 
“ que moto ad esso, sarà attraversata una ina- 
“ nnella, avanti alle mote d’ avanti, ed un’altra 
“ dietro alle ruote di dietro, ma poste bene.-. 
“ aderenti ad esse”., 

QUARTO COMANDO. 

PASSATE LA. LANATA, E CARICATE. 

Passeranno • dentro alla i braca , ed al paranco • 
di banda , resteranno- con la faccia , ed il cor- 
po rivolti tra loro, ed alla.tromba del cannone 
in maniera, che con i loro corpi «non sìeno più 
avanti della tromba . 

IN B. “ Per passare dietro la braca , , ed i pa- 
“ ranchi con , prestezza , , e sicurezza, poggeranno . 
uua mano I alla murata, l’uomo della dritta,. 
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passerà prima la gamba dritta, e poi la sinì- 
Btra , .l’uoiQo della sinistra prima la gamba 
sinistra, e poi la dritta, nel sortire 'faranno 
r il contrario, ma sempre leggeranno nna ma<r 
“ no alla murata”, - ’ 

Il primo uomo della sinistra riceverà la lana- 
ta, porterà l’asta all' infuori del portello del caa- 
'tioue, ed uuitainentc al primo -uomo della dritta 
farà ciò clie siegue . 

Il primo uomo della dritta prenderà con am- 
be le mani 1 asta della lanata , 'ed unitamente 
al 1.® uomo della siuitra in un tempo, senza 
muovere punto i loro piedi interni, porteranno 
più in avanti i loro piedi, che sono verso la 
murata , inclineranno lateralmente i loro corpi 
verso di essa , stenderauno "le loro braccig , 'in- 
trodnrranuo nel cannone la lanata, 'la spinge-* 
ranno dentro , ed arrivata che sarà nel Yondo 
dell'anima, faranno 'con essa tre rivoluzioni in- 
tiere sopra la sinistra, in seguito fatta un’altra 
rivoluzione sopra la dritta, -la '.tireranno' iìiori , 
daranito 'con /essa due colpi, al di sottOjdèlla 
tromba del cannone ‘per fare ^cadere ‘quelle. im- 
'pionde^e, die avrà tirate 'fuori, ip s^uitn pog^ 
'gerauno la parte guarnita della lanata sopra il 
'eannone, un poco indietro della '.tropiba , 'eoa 
Amatola ‘mano 'la' ten anno 4Vrma hr4al sito^'e 

’2 
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fendendo, l’altro braccio solleverantìo 1‘asta' dì 
essa in uianiera a toccare il battente superiore 
del portello , pronti ad ogni ordine ad introdur- 
la di nuovo nel cannone, o a farla riporre a 
suo luogo , consegnandosi dal primo uomo del- 
la sinistra al 3.* uomo della- dritta . 

2 . -) unmn 11 terzo uomo della dritta*, senza punto muo- 

r J <IH!a ^ 

3. ) firma, versi dal suo luogOj con-ambediie le mani pren- 

derà la lanata, ed ajutato dal sno secondo 
uomo la porgerà, al 1.® uomo della sinistra , di 
maniera che l’ asta- possa prendersi dal l .® uomo 
della sinistra- senza punto toccare il 1.® uomo 
della dritta, data la lanata resterà fermo nel 
Suo luogo con somma attenzione per riprendere 
là lanata , e riporla ih coverta . 
f nitimo Nel tempo, che si passerà la lanata ihcoccie- 

drim.**** ranho i paranchi di banda all’affusto del can- 
t,' uUimo none\ gli atteseranno , e sarà loro cura , che i 

t-omo dell» “ , . . 

tiniitn, fili di essi siano pronti, e ben colli in cover- 
ta , senza dare impedimento alle manovre . 

Allorché si ordinerà di passarsi la lanata , 

C*nnoniCTf 

Appanutoro. eh’ essa sia introdotta nel cannone, leve- 

rà la piattina dà sopra la lumiera , e portan- 
dola un poco più in avanti lasciandola sopra 
lo stesso cannone , con il suo pollice della ma- 
no sinistra, o con im pollice artificiale espres- 
àainentc fatto otturerà bene la lumiera; tirata 
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ftiori là lanata, toglierà detto pollice' da sopra- 
la lamiera, ed introdurrà nel canale di e^sa 
1! aguglia per assicurarsi , che il canale sia net- 
to , ed allorché osserverà, detto canale non es- 
sere netto , introdurrà la vergarella., o altro 
ferro per ben nettarla., ed in seguito otturando 
di nuovo la. lumiera , come sopra si è detto, 
ordinerà , che si introduca nell’anima del caor 
none la lanata, manovra., che replicherà, tante 
volte hn tanto, che sarà sicuro t ché il canale 
della lumiera sìa netto , allorché quésto accàr 
den» , otturando di nuovo la lumiera , come so» 
pra si é detto , darà esso il seguente comando.. 

» 

CARTOCCIO DENTRO. 

Nel mentre si passerà la lanata 'dentro il can* Porucutoc 

* ciò • 

none, ih portacartoccio si- |>orterà in- dietro al 
primo uoinu della sinistra, ed a costo la mura- 
ta con le spalle rivolte ad essa, e si terrà pron- 
to ad aprire il portacartoccio , loccHè eseguirà 
mettendolo in mezzo alle sue ginocchia, solleve- 
rà il coverchio con ambe le mani, locchè fatto, 
passerà queste subito lateralmente al jwrtacar- 
toccio- per tenerlo- fermo, e- tolto che sarà il 
cartoccio si porterà subito al luogo destinato' 
per il passaggio dei cartocci , quale ricevuto, 
fonicrà al suo {tosto ... 
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«.rnintdel' Volfjencìofii un poco laterahttcute con la fac- 

la kiiiiitra , ' 

'eia rivolta alla murata con laminano dritta prett- 
depà il cartoccio , e sostetiBiidolo con la sinistra 
lo porcrcrà dalla parte della legatura al suo 
primo uomo . 

1 . Vf-mo <iri. • ^ poro laferaliTicute al suo se- 

'<outlo uomo con la mano sinistra riceverà , e 
^vrenderà il cartoccio, e sostenenrlolo ‘Con la 
dritta lo iiitrotliirrà 'subito nel cannone spin- 
grudolo dentro 'con la sua mano sinistra , la 
f|iiale non deve entrare nel cannone, che fino 
al polso » Prima d’ intfodurre il ‘cartoccio nel 
•cannone lo rivòlgerà in ‘maniera > ‘che se il car- 
toccio ha 'una sola cucitura , essa venga ad es- 
ser dalla iparté di sotto , 'ed iinnmliatamentfe 
opposta ‘alla^Muniiera> se il cartoccio avrà due 
■■ cuciture esse sietio laterali 'alla lumiera, in fine 
se ue 'avrà molle , che nessuna di esse venghi 
iuimediatamente a toccare la lumiera, come 
'Sopra si è detto. 

Introdotto k 'che avrà il cartoccio , ajuterà il 
primo uomo della dritta ad introdurre nel can- 
none il refilatore, ‘ed a fare che il cartoccio 
giunga nel fondo dell'anima del cannone. 

». «-sAVurì» Nello stesso modo , 'che si è prescritto per 
la lanata prenderanno, ' e ‘ porgeranno il 'refila- 
■tore al primo uomo della sinistra., ‘e sarràuuo 
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pronti a riceverlo , e porlo a sno liioijo . 

Si porterà vicino la murata nel luogo, dove 
sono situate le- palle,. e le mitraglie, e si ter- 
rà pronto a prendere - quel, projetto , che le sa- 
rà ordinato,, e porgerlo al; suo 2.? uomo . 

Introdotto! che sarà il cartoccio. dentro il can- 
none , introdurranno subito il refilatore ,, e con 
esso seguitamente , e senza scosse accompagne- 
ranno ! il cartoccio! a ben combaciare con il fi>a- 
do deir anima il cannone, ed allorché si assi- 
cureranno e.sser ciò fatto , daranno con detto 
refilatore sopra, il., cartoccio . due , . o al più tre 
colpi con una: forza moderata j poiché detti col- 
pi non devono produrre- altro , effetto, . che queir 
lo di far beni combaciare il. fondo del cartoc- 
cio col fondo, dell'aniina- del cannone , di am- 
maccare la. legatura, fatta- nella: punta,- del' car- 
toccio, e finalmente- di restringere- la < polvere 
da. guerra in- un minor spazio ■ possibile , senza 
però striturace , e polverizzare i granelli fatto 
tutto ciò tireranno, fuori il r^filatore,, e lo pog- 
geraono . sopra, il: cannone come- sopra, si è 
detto per la lanata,, ed alla* voce,, che- darà 
U Cannoniere appuatatora- Guarda la vita- riu*. 
nendo i loro piedi sii situeranno, con, i loro.cor- 
pf iin poco al' di dentrO'della tromba; del’ can- 
none,. ed in maniera che, benché partisse ,4. 


3. Uomo del- 
U sioUtra . 


1. Uomo del- 
la dritti. 

l.Uomo del- 
la luiistr* . 
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col|KJ , non potranno esst^ic oiVesi , 

Tunnanierc Allorché vedré tii-ato fuori il relìlatore flarjk. 

«Appuotatore. ^,,1 , ... 

la voce Ouama la vita , e dopo che i due pri- 
-mi 'uomini saranno ritornati nella situazione un 
poco indietro alla tromba del cannone, leverà 
il suo dito pollice da sopra la lumiera , ed in- 
'trodùriù in 'essa 1' aguglia ']>er accertarsi, che 
il cartoccio sii arrivato tiel fondo dell’ anima 
ilei cannone . Pria d’ introdurre l’ aguglia porrà 
itene uniti i suoi due dita pollice , ed indice 
della inauo sinistra lateralmerrte al foro della 
iumiem , che le 'saranno di guida nella intro^ 
dirzioire dell’ aguglia nella lumiera , che sarà 
spinta dentro con la palma della mano , dalla 
(]uale certamente più die in 'ogni altra maniera 
le sarà dinotato se «il -cartoccio combacia con 
il fondo dell’ anima, poiché l’-aguglia da prin» 
cipio correrà libera per tutto il- canale della 
iumiera , ma allorché incontrerà H cartoccio , 
<]neSto le presenterà una piccola resistenza , 
hi quale svanirà tostochè 'Sani esso bucato , e 
r aguglia correrà' di nuovo libera tra i granelli 
della polvere , assicurato , die sarà il Canno- 
niere essere il cartòccio giunto nel fondo del- 
l’aniina del cannone ; caverà fuori 1’ aguglia ^ 
otturerà di nuovo la lumiera , e darà la voae 
Jt^aìia , • e stoppaccio , 
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-■ A tale Voce si porteranno di nuovo cOn il i.iromoèeì^ 

_ _ la dritto . 

corpo liiterainienle in a\anti la tromba del can- ^ vomod.i 
toone , t]ueIlo della dritta seguiterà a tenere Ji 
l'efilatore nella j>osifeionè sopradéttà , 'ed 'allori 
che osserva’à, die del !.’® uonto della sinistra 
avrà introdotti nel cannono la palla, e lo stop- 
paccio’, ajutato dal l.“ uomo della sinistta , - ; • ' -i 
introdurrà di nuovo il retiiatore , e dopo ’avere 
accompagnato con esso la palla', e lo stofipac'- 
cio sopra il cartoccio , darà con essò tre , o 
quattro colpi bastantemente forti , acciò la pala- 
la combaci bene col cartoccio , e col stoppac- .*i 

■ciò, ed in seguito caverà fuOri il tefilatore^, 

-c tosto eh’ esso sarà riconsegnato al 3.® uomo 
della dritta sortirà al di fuori della braca , t 
del paranco di banda in senso contrario del 
come vi ò entrato, restando al sno luogo pron-. \ 
'to ad eseguire quanto verrà ordinato . 

Volgendosi un poco laterai mente al suo 2.® ud- i.UomocW. 

• \ 1 I ,1 . . la sÌDÌstra. 

mo , riceverà da esso la palla , die mtro<hirrà 
nel cannone , spingendola dentro coh*e si è det- 
to per il cartoccio, riceverà in seguito lo stop- 
paccio , die introduri-à benandie .nella stessa 
maniera , locdiò fatto ajnterà il primo uomo 
della dritta a ben ricalcare col l'efilatore lo stop-' “ ' 

paccio sopra' la palla, tirato fuori il refdatoro i 

lo passerà subito al 2.®-, c 3." nomo ddia drit- 


ui 


p«r 

: fa, c/ poggiainlo sua mano sinistra alla wa-- 

i-aU, sortirà subito da dentro la braca, e pa. 
ranco di banda io senso contrario di come è 
entrato,, e si porrà a suo luogo pronto a por* 
tare iu.batterja^ il cannone ,, allorché, verrà or- 
dinato . 

«.XToiro»ici- Volgendosi, un poco lateralmente con la faccia 

la tuuMra. alla murata, con ambe : le mani riceverà 

dal suo 3." uomo. prima la palla, che porgerà 
al suo l.° uomo ,. in. Bruito lor stoppaccio, loc* 
cbè fatto ,. riprenderà la sua prima posizione. 

s.uomo<)d> Paenderà. da coverta la palla, o la mitraglia, 

U sinistra. 

secondo, verrà ordinato, caricarsi, il cannone, la 
porgerà al suo 2.“ uomo, in seguito farà lo stes* 
so dello, stoppaccio , e consegnato, questo ritor- 
nerà al suo luogo . 

c*nooniere Subito, cbe Vedrà che ogni uomo è a suo. 

4C^ponUtore. , i • 

luogo, leverà il pollice da sojira la lumiera , c 
vi porrà la piattina , 

QUINTO COMANDO .. 

CANNONE IN BATTERIA . 

tntiino «orno. CiascunO' del proprio lato sarà pronto a pov- 

dciu dritu . paranco di banda a suoi com- 

tntìmo nomo S'" * _ 

dtiusiiiistro.^^g^j pgf essere tirati tutti m un tempo , ed 


osle 
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ih tal inaAìt-ra portare il cannone ia latterìa 
fino a combaciare I’ affusto 'con il ' portello del 
cannone. > •’ 

- Prenderanno i fili de” paranchi, e rifolti 
poco lateralmente verso il portello del canno-' 
ne, alternando le loro mani sopra i paranchi 
per }X)tere hi tal nìanicra fare maggior fòrza ; 
tutti insieme trreranno d’ anrbedue i lati, e por- 
teranno il carrtinne in batteria, il 1.® uomo della 
dritta , e della sinistra benché 'debbano agire 
in tal manovra, come tntti gli altri sono benan- 
che particola nnente incaricati , acciò la braca 
non dia impedimento, ’o ritardo a tale ma- 
»K)vra . '* 

A tale comando leverà mibito H nodo al pa- PorUunicci». 
ranco di ritirata, ‘e sarà attento , che i fili di 
esso scorrano liberamente, ma 'die ’niai sienò 
tanto mollati , 'ed in bando , ‘che il cannone 
non possa essere fermato ad ogni comando . 

I ■ • 

SESTO COMANDO, 

' . -I 

SFONDATE, E GIVATE. 

Leverà la piattina da sopra la lumiera, la cann*mer« 
'sitnerà nn pocp pià in avanti , prenderà 
la mano'dritta V fignglia , e servendole di guida 

2 
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le (lue prime dita , della maao sinistra , che 
porrà ÌDtornu alla lumiera, la introdurrà nel 
canale di essa , e sfonderà il cartoccio , locchè 
fiitto , tirata fuori 1' a^nglia, con la uiano dritta 
prenderà il corno a polvere, e riempirà di essa 
il canale di lumiera, avvertendo di far cadere 
i grani della polvere a poco a poco, acciò detto 
canale si riempia totalmente, in seguito porrà 
pochi grani di polvere lungo il canale di civa- 
tura , e prendendo il corno con ambe le mani , 
darà una piccola ammaccatura a detti granelli 
di polvere , acciò accostandosi la naiccia accesa 
«ia più pronta l’ accensione , in seguito pren- 
derà la piattina con ambedue Io mani , e la 
riporrà sopra la lumiera , ]>osandoIa perpendi- 
colarmente, acciò la civatura non possa muo- 
versi , 

NB. “ Allorché si civerà con spolette, con 
“ la mano dritta prenderà dalla padrona la spo- 
“ letta , e servendole di guida le due dita del- 
“ la mano sinistra , come sopra si è detto, la 
“ introdurrà nel canale di lumiera, avvertendo 
“ di seguire la direzione del canale , acciò la 
“ spoletta non si rompa , o si pieghi , locchè 
“ accadendo la renderebbe inutile , poiché ca- 
“ derebbe da dentro di essa tutta la mistura 
“ intiamniabilo : avvertirà, clic i stoppini della 
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« spolelta restino al di fuori della lumiera, 

“ e per maggiormente assicurare la sollecita ac; 

« censioiie farà cadere sopra di essi , e lungp 
“ il canale di clvatura alcuni pochi acmi dà 
“ polvere, che ammaccherà come sopra si è 

“ detto . 

]N*B. “ Allorché i cannoni saranno moutaU 
« da fucile , si farà come siegue . 

Posta che sarà la spoletta^, si porrà della 
polvere sopra di essa lungo il canale riempien- 
do henaiìche il baciletto dell’acciarino. 

Nell’atto che si eiva il cannone, invigileran- 
no, che la braca del ,caiiuone sia pronta, « uUomo^eW 
non possa dare impedimeiito alcuno nè alla 
punteria , che dovrà prendersi , nè al rinculo 
del cannone . 

Scoccieranno dall’affusto i paranchi di banda. 
e li stenderanno in coverta nella lunghezza, in 
cui si dovrà trovare l’ afl’usto dopo il rinculo, 
avendo la braca tesa , situeranno detti paranchi 
in maniera, dio non possano dare impedimento 
alcuno nel prendersi la punteria , e nel rinculo 
del cannone, in seguito coglieranno il rimaiieo- 
te dei lili de’ paranchi in coverta, e ritorne- 
ranno al lor posto . 

Scoccierà il bozzello del paranco di ritirata 
dall’ affusto , e ravvolgendo tutti i fili del pa- 
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ranco , porterà dotlo bozz»?llo vicino a C|uel)o , 
tir è incocciato nell' anello 'di coverta, loccliè 
fatto, ^i porterà «obito 'vicino la niicciarola at- 
tarrnta in mntatà, e «i terrà pronto a prenderò 
VI InittafnOco , ed a passare a suo luoj(o, ''come 
in apinesso si dirà. 

», i.3.rono Ajnterantio a situare la braca come sopra si 
"*■"* è detto, a sartìdre i fili de’ paranchi di banda, 
•titUoinistra-ed a porrc in buon ordine le armi per il ser< 
vizio del cannone, qualora ‘queste nel rìtirarèi 
■il cannone 'in batteria fossero state mosse . 

‘ -li 

SETTIMO CO 31 ANDO. ' 

10 • • 

• * • \ 

' PUNTERIA . 

' - I 

’Eaniiorióe "Situato dietro it bottone di culatta col piede 
Appnntatoir in avaiitì , che corrisponde nella dire- 

zione di detto bottone , con 'il ginocchio uu 
'poco 'pipgrtt0,’e poggiato all’ affusto , 'colla gam- 
ba dritta sprolungata in dietro ‘nella direzione 
del piede sinistro , 'ma in'modo. 'che la pianta 
del piede poggi totalmente in coverta, pieghe- 
rà il corpo in maniera da potere accostare l’oc- 
chio dritto ài punto 'superiore della fascia alta 
‘ dì culatta 'per 'dirigere il cannone all’oggetto, 

*a:be vuol colpire, ed in seguito col solo moto 


\ 


^lia testa applicare t'occhio ad un attro punto, 
laterale alla stessa fascia alta di culatta, di- 
stante dal primo un, quarto di cerchio,, o sia 
di 90. gradi, per dare. la. dovuta inclioazione , o 
elevazione al cannone., i , i , > 

NB. “.Il Cannoniere appuntatore nel prende- 
“ re la punteria, avrà, per guida, due linee retta 
“ nella parte ectenia del. cannone, una di esse 
“ parte dalla jiarte superiore , e propriamente 
“ dal punto più elevato, della fascia, alta di 
“ culatta , e dividendo, il. foro, della lumiera in 
“ due parti, ugpali va direttamente ad incontra- 
re il punto, opposto, e più elevato, della trom-, 
ba, questa linea divide- verticalmente il cor- 
“ po, e raniina. del. cannone in due parti ugua- 
“ li, essa si. chiama /iWa tU mira; l’altra linea 
“ laterale al. cannone è distante dalla prima 
“ di .90. gradi , o sia della, quarta, parte della 
“ circonferenza della culatta, e, della, tromba , 

** essa parte da un punto laterale della fascia 
“ alta di culatta, e va. direttaaieotei a4. incoa- 
“ tiare il punto.opposto della tromba, .dividendo 
orizzontalmente il corpo, e l’anima del cannone 
“ in due parti, ugnali , questa linea si cliiaina. 

'' linea dell'asse eleli’ anima , linea^ di elevazione, 

" inclinazione, o orizzontale . . Dovendo, colpire u«, 
“■oggetto per mezzo, della linea, di mir^ , si, di- 
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il catttióirt» -ad bWù i« maiìiera , Che sé>- 
-^‘..giietido coii-rif»échio esallamente la linea (K 
!“ mira / (jlieKta prolungata vaiH ad incontrare 
<t‘ .r oppett», "cheisi vudl col|)ire ; in seguito per 
“ mezzo della linea laterale , o sia dell’ asse 
deH’'atiinia . si elererà , o inclinerà ùl cantione 
•“ di quella quantità di gradi , che sarà neces- 
“ saria per fere, che la linea dell’asse dell’aiii- 
“ ma prolungata , radi ad «icontrare l’ ometto, 
f“ che si vuol colpire ; queste iinee in alcuni 
■<“ cannoni sono tracciate da im colore qualnft- 
“ que , in altri non essendovi, la pratica del 
“ Cannoniere vi supplirà col solo ‘Occhio . 

•“ Allorché per incontrare l’oggetto, l’ affusto, 
" e con esso la culatta del cannone dovrà es- 
■“ sere trasportato più a dritta o a sinistra, il 
Cannoniere appuntatore dinoterà questo a ser- 
vieiiti nella seguente maniera ; dovendosi tra- 
“ sportare l’affusto più q sinistra , colla pianta 
“ della mano dritta darà lateralmente due colpi 
“ ad esso, locche dinoterà, che i servienti del- 
“ la dritta per mezzb delle loro manuelte , o 
■“ sieiio vetti dovranno spingere l’affusto a sirii- 
stra, dovendosi al contrario trasportare sulla 
“ dritta, con' la mano sinistra darà dei col- 
pi lateralmente all’affusto, e ciò dinoterà, 
ctre i scrvieuti ’ della sinistra con le loro, ma- 
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“.BUcUc dovranno dipingere l' affusto verso la 
“ dritta . 

NB. “ Allorché si è detto doversi portare' 
r affusto più a dritta, -o a sinistra, si deve' 
“ intendere, ehe-Ia parte anteriore dell’ affusto 
“ <le\e restare per rpiauto ch^. sia possibile 
“ sempre nel mezzo del jmrtello del costato , 
come - un perno ., • e la <sòla parte’ di dietro 
“ deve muoversi , . ' . ' ‘ 

' “ Poveiidosi dare una ma^iorc , 0 minore 
“ elevazione al cannone , e per conseguenza 
“ per mezzo del cugno di punteria muoverlo 
dalla situazione in cui ^i trova . è necessario 
“iche la, culatta del cannone sia elevata. Il 
“ Cannoniere appuntatore per fare, -che ciò sia 
“ eseguito dai servienti , con le sue mani darà 
‘J dei 'piccoli colpi lateralmente «Ila fascia altìi 
‘‘ del cannone, questo dinoterà, che i servienti 
“ della dritta , e sinistra debbano teoa le loro' 
“ mamielle sollevare la culatta del cannone -in 
maniera che il cugno di punteria possa es'« 
“ sere introdotto^ o tirato- fuori tnaggiormente^ 
■“ ed allorché sarà situate , il Gnnnoiiieie ap-* 
puntatore alzerà un poco le mani da sopra 
“ la fascia aita di -culatta, locché dmoterù, che 
le manuclle possono essere tirate fuori . 

. “ Nel situare il cugno di puntei-ih , deve »v» 


“jTertiwi, cbe quésto sii postò' in roéni^a cfte 

j 

“ il mezzo di esso nel senso della sua grossez- 
“ za vendili ad essere ‘sotto del mezzo della 
“ , faacia alta, dii culatta y acciò il. cannone posi. 

bene; sbiwav :dr esso ,>'e Bel partire il colpo , 

“ e nel; suo, rinfililo non. si muova affatto dalla 
** situazione datale .. 

, Tosto, che avrà' ben diretta la sua punteria 
darà la, voce sta bene , e con velocità si porterà 
lateralmente dalla parte sinistra, ed indietro al 
cannone in maniera da non potere essere offeso, 
nel suo. rinculo 

f. e 3 . Uomo A. tale comando il 3.»' uomo, della dritta, e 

Sella dritu. della Sinistra, prenderanno.- da coverta Me. 

*. e 3. Uomo * _ . , • • 1 '• 

dciuiMii«tra.]gg{^ug]|g ^ Q siano vetti , ed unitamente ai lo-. 

ro 2.‘ uomini saranno, pronti ad eseguire il co- 
mando,, che loro, sarà dato; di spingere 1’ affu- 
sto da una parte , e’ dall’ altra , e dì srdievarè 

la. culatta del cannone . ' 

A.vvertiraiiDÒ, che nel dover spingere 1 affo-. 
sto, -dovranno, farjoi intronnittéudo. le manuelle 
all’ infuori delle ructe^ di dietro, e propriamente 
sotto- le punte. degli aloni, éd in maniera da 
spingere , ma non da sollevare 1’ yffusto ; Nel, 
sollevare la culatta dovranno farlo anche con 
attenzione .isotirattutto allorché dovranno fer pog- 
giare la culatta sopra il cuguo di punteria , la. 
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^«ale dovrà cadere dolcemente acciò ' non possi ' 
njuovere la civatvira , ed il cugno . ’ ■ 

, Aliprchò il Cannoniere; appuntatore darà la 
TOPO fila b(n£,^ si aUontanei;aDno «n poco dal- ' 
Taffusto in maniera da non potere 'essere offesi 
nel rinculo del cannone, il 3.° «omo della drit- 
ta seguiterà ,a tenere ;|a luaauella fino a che 
sarà partito il colpo, . ■ 

, 11. “ Essendovi la.iplattina di 'piombo il 

2.0 uomo della sinistra resterà con la manuel- 
“ .la nelle mani, il 3.° uonoo ‘della sinistra’ si 
“.volgerà di faccia all’ appuntatore e di lato 
“ al cannone, con la sua naano sinistra soUeve-. 
“ rà, e toglierà da sopra la lumiera la piattina, 

“ che, partito il colpo, riporrà sopra di essa”. 

Allorchò i cannoni saranno guacnitìi di fucile, 
il Cannoniere appunfator.e monterà in ùn mo»- 
mento il cane del fucile , e tenendo ben fermo 
con la mano dritta il cordino attaccato al cane 
si tirerà lateralmente al cannone da quella parte 
da cui lia il gioco il cane , 'e tirando il cordi- 
no farà partire il col|) 0 . 

“ Allorché disgraziatfimente il cannone non 
“ prendesse fuoco, il Portainiccio subito ese- 
“ guirà quanto, ad esso vjpne .prescritto. . 

■ 1 r « 

NB. “ Nei cannpni di gro.s.so cali|ir| 0 , per spia* 
gore r affusto soj>ra un lato, per facilitatj , -e 

^2 
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Portamiccio. 
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“.sollecitare ' la nTatiovra , sì pratica, che nel 
“ mentre dal lato opposto viene spinto colla 
“i iiiaouella , i servienti del lato verso di cui 
“ dev’ essere «portato , lo tirano per mezzo del 
“ filo del paranco di banda passato a collo ‘ 
“ dell’ irltiina scaletta dell’ affusto, 

“ Nei grossi calibri il 4.® uomo ajuterà il 
“ 2.® , ed il .3.» ” . 

Prenderei il buttafuoco , ed assicuratosi , che 
la miccia sia bene accesa, si porterei alla drit- 
ta del cannone lateralmente alla culatta con le 
spalle rivolte alla murata in manièra da non im- 
pedire le persone, che servono il cannone pro- 
prio , ed il vicino , con la mano dritta terrei il 
buttafuoco in maniera che la miccia accesa 
corrisponda al suo petto , con la mano sinistra 
la coprirà dal vento con somma attenzione, 
acciò qualche scintilla, che potesse partire non 
abbia a produrre una accensione piò sollecita 
del momento dovuto nel cannone a lui desti- 
nato, o in quello , che le resta vicino, starei 
con la massima attenzione alla voce del Cànno- 
wiere a|>pur>tatore sla bene per avvicinarsi mag- 
giormente al cannone nello stesso allineamento 
di sopra detto, ed in' distanza tale, che sten- 
dendo. il suo braccio’ dritto' possa con sicurezza 
dar fuoco subito alla voce Fitocó . 
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OTTAVO COMANDO. 

FUOCO .. 


Per fare cadere quella cenere , che si formaPortamì.ci* 

I ^ 

intorno , ed al di sopra della miccia accesa, col 
buttafuoco darà un colpo sopra il braccio sini- 
sb'o , e senza muoversi dalla 'Sua posizione, con 
la faccia , ed occhi rivolti alla lumiera , sten- 
dendo il suo braccio dritto , jwrterà la miccia 
accesa sopra la civatura posta nel canale di 
civatura , e non sopra il canale di lumiera , 
giacché comunicandosi il fuoco iminediatamen^ 
te sopra la lumiera , la violenza della accensio*- 
ne della polvere, e coirsegiientemente della lìarm’ 
ma , che sorte da essa-, potrebbe far saltare 
di mano il buttafuoco, o se non altro sparpa’*- 
gliare quella parte della riucóia accesa , sopra 
tutto se il canale della llimiera fosse grandi; 
per consumo, o per costruzione . • ' ' 

Partito il colpo ', riporrà' il buttafuoco nel là 
niicciarola di murata , si porterà al paranco di 
ritirata, incoccierà il bozzello al gorfale di riti- 
rata dell’affusto, atteserà i fili del paranco, e 
secoiulo le circostanze del rinculo del cannone 
terrà pronto il filo del paranco per porgerlo a 
suoi compagni , ed unitamente ad essi tiraVe il 
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cannone pùV iudiéti^ó ' se sarà dì bisogno, e 
portato a suo luogo farà col filo un nodo , e 
resterà in cura di e^so per tutto il tempo , 
che s’ im piegherà a caricare il cannone. 

Cannoniere Partito il 'coloo , tàià clic il cannone sia ti- 

iip|)uutaluic. ' 

rato indietro fino a %he la braca sarà tesa, che 
la bocca «li esso corrisponda alla metà del por- 
tello , e che sia eseguito con prestezza tutto 
ciò, eh’ è prescritto agli altri. > 

3. Vomodci- Partito il colpo, quello della dritta attraver- 

la ilritta . , ri 

sera la mannella avanti le ruote d avanti, quel- 
daMuiicra. Jq d(>Ha sinistra farà lo stesso con la maniiel- 
]a avanti le ruote di dietro, e non le leveranno, 
e faranno riporre al loro luogo , se non dopo 
che sarà bene attesato il paranco di ritirata , o 
nel momento , che dovrà portarsi il cannone in 
batteria . 

]\ B. “ Questa manovra nei primi tiri , ed al- 
“ lorchè vi sarà poco mare non sarà necessaria; 

ma allorché vi saranno dei rullj , 'o che il 
“ cannone si trovi 'riscaldato per i frequenti, e 
replicati tiri , sarà indispensabile farlo , per 
“ così impedire, che il cannone rinculando con 
“ forza sopra la braca, dalla scossa, che rice- 
“ verà da essa attesandosi, non ritorni con ini* 

% 

“ peto in avanti, locchè potrebl>e cagionare del 
vianno a quelli, 'che lo servono , ed anche 
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Bisrafa aDtlando ad 'urtare essa con 
“ forza". 

Rinculato, che sarà il cannone, attesatd 
iliparaiico di ritirata, incoccieranno subito' al 3. uomo dei- 
gorfale di dietro, dell’ affusto-, i.i bozzelli dei pa- '* 
ranchi di banda, ed atteseranno! i fili. 

Ajirteranno i loro 3.' uonnini ad attesare i fili 4 U«modei- 

, la (liìtt.i. 

de {wrdiichi ,, e sarà particolare incarico di es- ^ uomo dei- 
9t «li rogHere i fili di detti paranchi, e porli “‘™' 
in coverta in maniera da non daré ioipediinento 
alcuno . 

NB. “ Per dimimiire il rinculo nei. forti rnllj; 

“ ed allorché il cannone è riscaldato da, molti 
“ tiri sarà di bene di lasciare incocciati, i pa- 
“ ranchi di banda, all' affusto , ina è necessario 
sommamente avvertire ,, che i fili , che passa- 
“ no nei bozzelli sieno pronti,, e similmente sie- 
“ no pronti, le punte dei. fili, colti in coverta , 

^ altrimenti la forza, del rinculo sarà diminuita, 
ma i paranchi saranno rotti ., 

NB. “ Dovendo, seguitare l’ esercizio,, si darà, 
il seguente- comando , ed in seguito gli, altri: 

“ Ripassate , e caricate . 

NB. “ L’ esecuzione di questo, comando sarà 
" ristessa del quarto romando, espr^’sso nella 
“ seguente maniera: Passate fa lanata, e cari- 
“ cale . 
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“ Terminato l’ eserciaio 'si darà il seguente 
comando: Tappale il cannotte, legale la plat- 
“ lina , trincale il cannone . 

“ Eseguito <}uesto comando , in cui ogni In- 
“ dividuo fari in senso contrario quello^ che 
“ lia fatto nel secondo comando, che dice 
“ Ulringale il cannone , ogni Squadra , che ha 
“ servito un cannone si formerà nella stessa 
' “ maniera-, coin’è partita dal quartiere, o altro 
“ luogo qualunque, ed alla voce Marcia si 
porranno in cammino per ritornare dove sarà 
" destinato. 


ESERCIZIO D’ IS TRUZIOXE 


DEL CANNONE DA 24 . 
MONTATO 

-SOPRA BNA BARCA CANHOKIERh, 
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11 cannone è montato sopra un' affusto senza 
'ruote, questo percorre sopra due legni, ‘chia- 
mati anguille; ha una braca per J ritenuta nel 
rinculo, che fjrmata in un grosso anello situa- 
to da dentro la proda della 'cannoniera, passa 
in un altro' conficcato nella traversa 'anteriore 
dell’ affusto , per cui allorché il cannone è in 
batteria la braca cade in un voto -eh’ è sotto, 
ed in mezzo alle due at^uille . 

NB. “Tutte le particolari , e necessarie at- 
tenzioni per ben caricare un cannone si tro- 
“ vano dettagliate nell’ esercizio d’istruzione del 
‘ “ cannone »li un calibro qualunque sopra, i Res>» 
li bastimenti da guerra. 

Gioco darmi, ed altri attrezzi necessarj , 
. per servire il cannone . 

1 

Una braca . 

Due paranchi di banda . 

Un paranco di coda a due fili . 

Una lanata . ! „ 

Un refilatore , o sia battipalla « 

Un piede di porco di ferro. 

Due vetti , o siano 'manuelle . 

Una cocchiara’di rame. 

«Un caracò , o ua cavastoppaccio . 

’o 2 


£08 

i.... • Due gùardacaTfocci. 

1. V Un corno a polvere guarnito d* agugtia» 
• e veigarella . 

■I II Un buttafuoco. 

Una padrona con sua cinturone per stop» 
pini da civare . 

Una micciarola . 

t I • 

Posizione de' sopradetti generi. 

*. * » t 

- Alla dritta del cannone sarà la lanata, il 
battipalla, il piede di porco , una manuella, la 
toicciarola, “ ma questa molto in dietro , e la- 
teralmente air albero ” . 

Alla sinistra sarà una manuella, la coccliiara 
di rame , il caracò , le palle da battere , le 
mitraglie, gli angellotti , o sieno palle incate- 
nate . 

Più in dietro , e propriamente vicino all’ al- 
bero vi sarà la rete con i stoppacci . 

Il cartoccio di polvere sarà portato dal lato 
sinistro, e dovendovi essere sempre pronto un 
cartoccio , il guardacartoccio, nel quale esso 
verrà conservato, sarà tenuto dietro l’albero fino 
al momenU) , che dovrà somministrarsi . 

Si darà fuoco al cannone dal lato dritto. 

Il cannone sarà servito da dieci uomini , tre 



109 

de’ quali saranno marinari Cannonieri , e sette 
deir eqnipagisio della barca cannonièra. Piò im 
grumetto per portacartoccio. Il Cannoniere più 
esperto farà d'appuntatore, un altro Cannonie- 
re da primo uomo della dritta, il terzo da primo 
uomo della sinistra: quattro Marinari saranno 
alla dritta , e tre alla sinistra colle seguenti de- 
nominazioni .. 

I 

tSinislra . Dritta . 

1. ® Uomo Cannoniere. 1.® Uomo Cannoniere. 

2. ® Uomo Marinaro. 2.® Uomo Marinaro. 

3. ® Uomo Marinaro . 3.® Uomo Marinaro . 

4. ® Uomo Marinaro , 4.® Uomo Marinaro . 

5.® Uomo Marinaro . • 

Appuntatore Cannoniere. 

Grumetto portacartoccio . 

PRIMO COMANDO. 

A VOSTRI POSTI.. 

Si porrà a tracolla dalla sinistra alla dritta ncannonitre 

‘ ... AppanUtore. 

il corno a polvere , si porrà il cinturone con. 
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I.Uomo del- 
In dritta. 


i. 3. e 4. fo- 
no delb di- 
ritta . 

1 . S. c 3. fo- 
no ili'lla si- 
nistra . 

fi. forno del- 
la dritta . 


4. fono del- 
I la linittra . 
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la patlroncina i>er i stojypini , situata sopra il 
/Banco dritto, scenii«rà sopra Ir anguille, si 
porterà dietro il l>oUoiie di culatta pronto a 
aliare i cordini che tengono 'la .piattina sopra 
la lumiera . 

Si porterà fuori del parapetto, pronto a le- 
vare il tappo dalla bocca del cannone , e por- 
la in sito in cui non dia impaccio . 

Si appronteranno a levar volta il paranco di 
banda . 

Si appronteranno a far lo stesso dal loro 
lato . 

Appronterà la ' micciarola con due capi di 
miccia accesi , ed armerà il buttafuoco «li im 
capo di miccia accesa , pouendoio ili seguito 
dritto dentro la micciarola . 

NB. “Quantunque la micciarola sia chiusa, 
“ e di rame, sarà 'sempre bene, che fosse den« 
“ tro un tinozzo di legno con dell’ acqua, acciò 
“ si estingua subito qualunque scintilla di fuo- 
“ co possa cadere dalle' miccie accese.” 

Prenderà il paranco di ritirata, 'e lo ‘terrà 
pronto ad incocciarlo , tanto nel gorfale di ri- 
tirata dell' afTusto , 'che a quello situato avècntì 
r albero » 
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SECONDO COMANDO 


STRINGATE IL CANNONE . 

A 

Leverà volta a cordini della piattina di pioin- Appunutore. 
b'o , e aggruppandoli sopra, di essa la lascerà 
sopra la. lumiera . . 

NB. “ Essendo il cannone guarnito di fucile, 

“ le toglierà la copertura , lo netterà di qua- 
“ lunque immondezza , osserverà se il gioco 
*• di esso è libero , se la pietra focaja è ben 
“situata, e ferma, se il cordino pendente dal 

cane è' ben , legato , e pronto : invigilerà , che 
“ tutto, ciò che viene prescritto per l’esecuzio- 
“ ne di questo comando , e de’ seguenti, da 
“'tutti sia eseguito, con esattezza, e silenzio, 

“ essendo esso direttore di tutte le manovre, 

“ allorché si è in combattimento. 

Leverà il tappo dalla ^ bocca del cannone, e 
portato: questo a suo luogo > riprenderà il suo: 
posto,, ed ajuterà i suoi compagni, a quanto 

siegue .. 

Leveranno volta a’ paranchi di banda , e 
lasciandoli incocciati ne’ soli górfali di murata > 2. <* Uomo 

, . , ■ . della sinistra. 

stendèranno-. detti paranchi ni coverta, e coglie- 
ranno . i fili di esso . 
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NB. “ Se il mare sarà agitato , e cagionerà 
** molto movimento, i paranchi di banda restc- 
“ ranno benanche incocciati ne’ gorfali dell’ af- 
“ fusto , e con i fili di esso , tanto a dritta , 

“ che a sinistra si prenderà un collo -alle ca- 
“ lorde di murata , per così impedire <]iialun- 
“ f]ue rinculo dell’ aftusto fuor di tempo, av- 
“ \ertendo attentamente di togliere detti colli 
“ ncir.Btto clm si darà la voce fuoco ^ e che i 
“ fili de’ paranchi sieno .pronti, c ben colti , 

“ accià il cannone nel suo rincido possa corre- 
^re liberamente senza romperli . ” 
n.Tomoitoi- AjiUeià i suoi compagni a quanto di sopra 
si è detto . 

4.Vfimodri- IiiCoccierà il paranco di ritirala al gorfale a 
** ■ piidi dell' albero , ed a quello dell’ affusto , ap- 

.pronteiH i doppj fili di detto paranco , situan- 
doli mio a dritta , o 1' altro a sinistra , tenen- 
•tlo pronto quello della sinistra, per porgerlo 
n’ suoi compagni , t-d in unione di essi tirare 
il cannone indietro . 

4 . Tomo lift. Si porterà a prendere il filo del paranco di 

1b dritta ... , , , , • 

ritirata del suo luto per porgerlo a suoi com- 
pagni , -od in unione di questi tirare il canno- 
ne indietro, allorcliè verrà ordinato, 

NB. “ Nel ricuperare i due fili del paranco 
di ritirata i serviciiti della dritta , e della si- 
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** ìlistfa resteranno nel loro rispettivo ordine , 

“ rivolgendosi soltanto un poco lateralmente aj 
“ poppa, poiché i fili sortono dal bozzello dop-i 
“ pio incocciato a piedi dell’ albero . Nell’ èser- 
“ ci zio a fuoco il 4.° \iomo della sinistra incoc- 
“ 'cerò il solo bozzello del paranco di ritirata al 
“ gorfale a piedi dell’ albero , tenendosi però 
“ pronto ad incocciare 1’ altro al gorfale di riti- 
“ rata dell’ affusto , snbitochè per il colpo par-’ 
tito il cannone sarà rinculato . 

TERZO COMANDO. 

'civArr. 

t/even\ la piattina da sopra la lumiera, la si- Cannoinc*»! 

. . I Appuntato"* 

inera un poco piu in avanti, con la mano drit- 
ta prenderà raguglia, e servendole di guida 
le due prime dita della mano sinistra, che por- 
rà intorno al foro della luiniefa , introdurrà 
Vagnglìtf, e sfonderà il cartoccio, locòhò fatto 
tirata fuori Taguglia con la mano dritta prenderà 
il corno a polvere, e riempirà di essa il canale 
della lumiera, avvertendo, che per ben riempirlo 
é necessario farvi cader dentro ì granelli della 
pólvere a poco a poco , porrà in segnilo pòchi 
«Uri acini liftigo il canale di civatura, (piali 

p 


Digilized by Google 


iHt 

an!ii^apc^r];ì^ eoo. il corno a polvere, in fine ri- 
porr^ la piIaUina: sopra la lumiera, posandola per- 
acciò non si muova la civatura. 

Allorché- si civerà con spolette , eoa 
hn. mano dritta prenderà una di esse dalla pa- 
“ drou» ,, e servendo di guida le due dita della 
“ mano fiinistra , situate come sopra si è detto, 
introdurrà nel canale di lumiera, avverten- 
“ do di seguire la direzione di esso, acciò la 
“ spoletta non si rompq , o si piegU, locchò la 
“ renderebbe inutile, poiché caderebbe da deii- 
tro di essa tutta la mistura inbammabile, 
“ avvertirà , che i stoppini della spoletta resti- 
“ no al di fuori della lumiera , e per maggibr- 
“ niente sollecitare T accensione, porrà sopra di 
“ essi, e lungo il canale di civatura alcuni pochi 
acini di polvere , che ammaccherà col corno 
“ nella maniera di sopra detto , 

N B. “ Allorché i cannoni saranno montati eoa 
“ fucili si farà come siegue ; 

“ Posta che sarà la spoletta , si porrà della 
“ polvere sopra di essa, e lungo il canale riem- 
“ pendo benanche il bacinetto dell'acciarino. 

NB. “ Non essendovi mare, il uomo della 
** dritta , ed il 4.*^ uomo della sinistra scocce- 
“ ranno i paranchi di banda dall’ affusto , e li 
stenderanno sopra la piattaforma ” . 
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* Nell' atto che si civa il cannone, invigileran- Uomo ad» 
no che la braca, ed i paranchi di banda non ^ >uomo dei. 
diano impedimento alla punteria, ‘ed al rinculo ** *““*^‘ 
del cannone . * 

Essendo r -esercizio "a fuoco, e trovandosi 'io- 
cocciaio il paranco di ritirata all’ affusto, lo seoC- 
cerà da esso , e lo situerà a piedi deU’albere 
ticino’ air altro liozzello . 

QUARTO COMAJSVO. 

li 

PUNTERIA. ‘ ‘ ' 

Da ciascun lato, i terzi ooinini prenderannó’s- 'S-Uomo 

* -della dritta. 

da coverta la nianuella, ed in unione de’ ri-,. Uomo 
spettivi secondi “nomini, solleveranno ìa fascia^*''*‘“‘*“^ 
alfa <li ciilaltii in ìnanìcra da potersi dare una 
nuova situazione al cugno 'di punteria. 

Sollevata la culatta , 'e dato al cannone la Cannoniere 

AppoaUU>^e;» 

dovuta situazione per mezzo del cugno ‘di pnn- 
teria , scostando le mani dal cannone , “dinoterà 
esser esso l>en orientato . 

NB. “ Nelle barche "cannoniere la punteria 
“ di direzione deve prendersi col fare accostare 
“ più a dritta , o a sinistra la proda ‘del ba- 
“* stimcnto ; quella d’ ificlmazione , o elevaziorfe ‘ 

“ per mezzo del cugno di pnirteria ; 
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Ì\B. “ Per eseguire ciò con maggior certezza 
e prendere bene di mira l’oggetto, che si 
- ‘‘desidera, colpire , sono marcate di bianco, o 
“ altro colore lungo il cannone due linee rette, 
una di esse che divide l’anima del cannone ver- 
“ ticalmente, la quale partendo dalla fascia alta di 
culatta passa per mezzo della lumiera, e ra a 
terminare alla bocca dcl,cannone; Taltra linea 
“ che divide l’anima del cannone orizzontalmen- 
“ te parte ancora da un punto della fascia ab 
“ ta di culatta alla distanza della prima di 90. 

“ gradi, passa per l’ orecchioni , e va a tenni- 
“ nare alla bocca del cannone distante dall’ al- 
“ tra linea 90. gradi . 

“ La prima di queste due rette , o sia la 
„ verticale all’ anima, facilita all’ Appuntatore la 
“ direzione del cannone all’ oggetto , che si de- 
“ sidera colpire , la seconda linea , o sia l’oriz- 
“ zontale , facilita all’ Appuntatore di osservare 
“ se il ritiro da farsi dev’ essere orizzontale, eie- 
“ vato , o inclinato . 

“ Per prendere bene la punteria , l’ Appun- 
“ tatore si situerà nella seguente maniera. 

“ Terrà il suo piede dritto po.sato sopra l’an- 
guilla della dritta , il ginocchio sarà nella 
“ direzione del bottone di culatta del cannone, 
il piede sinistro sarà posato sopra la piatta- 
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forma, e situato in maniera, che possa farri * 
“ forza, c(l ajutato dalle mani, che poggerà sù- 
“ pra della culatta del cannone-, possa in un sdì 
“ tempo levare il piede dritto dall’ anguilla, e pol^- 
“ tai-si con il sho corpo tutto sopra il piemie- sf- 
“ iiistro, e sopra la piattaforma senza traballare. 

• “ Per prendere bene la mira, poggcrà ambe- 
“ due le mani sopra la fascia alta di culatta , 

“ situato in maniera con il suo corpo , che la 
sua spalla dritta corrisponda per direzione, e 
“ per altezza alla lumiera ; essendo in questa 
“ posizione ,. che dev’essere quasi che immobile 
“ col moto della sola testa, e con rocchio 
“ dritto , o sinistro deve in primo luogo ossor-i 
vare per mezzo di una delle linee orizzon- 
“ tali, marcate nel cannone , se per colpire 
“ r oggetto il tiro dev’ essere orizzontale , ele- 
“ vaio , o inclinato , movendo il ciigno- di pun- 
“ teria secondo il bisogno ; fatto ciò , porterò 
“ il sno occhio dritto alla linea verticale, o sia- 
di niifa , e subito che osserverò l’oggetto cor~ 

“ rispondere alla direzione di- questa, coH’aju- 
“ to delle mani poggiate sopra la culatta del 
cannone. , facendo forza sopra il suo piede 
“ sinistro salirà sopra la piattaforma, e liberato- 
“ tutto il suo corpo dall’ urto del cannone nel 
“ rinculo , darà la, voce Fuoco . 
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K B. “ Essendo il eannone montato di fucile, 
^ dopo aver heu diretto il cannone all’oggetto 
^ che vuol colpire, monterà il cane del fucile, 
prendendo il cordino attaccato ad -esso colla 
* mano dritta, dopo aver salito col piede drit- 
** to sopra la piattaforma, e posto in sicuro il 
suo corpo tirerà con forza detto cordino , « 

“ farà partire il colpo. 

.1. xwodei- Tostochè il Cannoniere appuntatore darà la 

la dritta . _ * ' 

voce StA bene , il 3 .® uomo della dritta lascerà 
la manuella al suo 2.® uomo , e volgendosi late- 
ralmt-ntc al cannone con la faccia rivolta al 
Cannoniere appuntatore, riceverà il huttafuoco 
dal portamiccio , e cojirendolo con la mano si- 
nistra dal vento sarà pronto a coimiiiicare il 
fuoco, alla polvere messa nel canale di civutura, 
aUorcliè verrà dato il comando fuoco. 

fa eìnuum**" -AHorcliè il Cannoniere appuntatore dirà sià 
bene, lascerà la manuella al suo secondo uomo, 
si volterà lateralmente al cannone con la faccia 
rivolta all'appuntatore, si terrà ^pronto 4 'pren- 
dere , c sollevare perpendicolarmente per mezzo 
del gruppo de’ cordini la piattina di piombo , ‘ 
die si ritrova, sopra la lumiera, e che riporrà 
sopra di' essa subito die sarà partito il colpo. 

r..r<modci. Prenderà il buttafuoco, verificherà se la miccia 

l.t «iiiita. 

è ben’ accesa , si porterà dietro al 4.® , e 3.® uo- • 
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mo della dritta , tenendosi pronto a consegnarè 
il buttafuoco al 3.®’ uomo , alla voce età bene 
restando fermo nello stesso luogo , per riprea- 
dcrlo f e portarlo a suo luogo . 

QUINTO COMANDO . 

FUOCO .. 

Colla mano sinistra prenderà la piattina per 
r cordini , la> solleverà da. sopra la lumiera , e 
partito il colpo la rimetterà sopra di essa, in 
seguito anderà a prendere il filo del paranco 
di ritirata dal suo. lato, per tirare in dietro il 
cannone , finché la braca sarà tesa . 

Col buttafuoco comunicherà subito Taccensio- 
ue alla carica,, e dopo aver riconsegnato il but- 
tafuoco al Portamiccio , anderà a prendere il 
filo del paranco di ritirata del suo lato per ti- 
rare in dietro il cannone . 

Partito il colpa porraoso le nianiielle in co- 
verta , e ciascuno del proprio lato prenderà il 
filo del paranco di ritirata , ed in unione degli 
altri tireranno con esso il cannone indietro fino 
a che la braca sarà tesa - 

Rinculato che sarà il cannone per la sola 
fòrza del tiro , incoccerà all’ affusto il paranco. 


3. Uomo del- 
la sini.etra . 


3. Uomo del» 
la dritta. 


&. Uomo del- 
la dritta . 

S.'Uomo del' 
U. alaìataa . 


4. Uomo dek 
la dritta. 
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ritirata , locchè fatto passerà subito a pren- 
dere il filo di 'detto paranco per tirare il can- 
none indietro. 

ràdritu****' Partito il colpo" riceverà dal 3.°Tiomo il but- 
tafuoco , che riporrà a suo luogo , si porterà 
subito al paranco di <ritirata, e tirato il canno- 
ne a suo luogo, passerà con i fili del paranco 
un collo nelle calorcie poste avanti 1’ albero 
espressamente a tal uso , restando di guardia 
ad essi , ìicciò non si muovano , e per le\'Rrli 
volta a suo tempo . 

SESTO COMA\DO. 

RIPASSATE, E CARICATE. 

Oannunterc Col pollice della -mano sinistra , e con ua 

AppuoUiore. 

•tliU) finto di pelle, o con un poco di stoppa 
chinderà bene la lumiera , e darà la voce 
Tappala sta . 

pTomo a»!- . Ciasetmo dal proprio lato si situerà lateral- 
j.Ui>iiK>dei- -alla tromba del cannone, di maniera che 
ia«Butn. jj gQpjjQ indietro alla gioja , rivolti ambe- 
due al cannone, e di faccia tra loro, il primo 
uomo della dritta scenderà col suo piede dritto 
sopra ' r anguilla , restando col sinistro sopra 
la.: {ùattaforaiu;;. il primo uomo della sinistra fa- 
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r;\ altrettanto coi suo lu'etle sinistro , restando 
col (li ilto sopra la pialtaforiua . 

V 8i curverà con ambedue le mani,, prenderà 
la lanata , ed ajutato dal suo secondo uomo la 
jmrgerà al primo; uomo della sinistra , e si terrà 
pronto a riprenderla , e porla a suo luogo, ed 
a subito dare, e riprendece il refilatore sella 
stessa maniera . ' • • 

Riceverà la lanata, porterà l’asta àU' infuori, 
ed unitamente al primo uomo della dritta farà 
ciò che siegue . 

Unitamente al primo nomò della siaistra^, 
con ambe le mani prenderà 1’ asta della lanata, 
ed ambedue portando più in avanti i piedi po- 
sti sopra le anguille , incliueranno lateralmente 
in aranti- i-Joro corpi-,, e distendendo le loto 
braccia introduvrarmo la lanata nel cannone, 
la ùngeranno t dentro , . ed arrivata , che sarà 
nel fondo dclT anima del cannone , faranno con 
essa tre rivoluzioni intiere sopra la sinistra, ed 
iin seguito dopo aver 4hfUK ,nvDÌnziooe 

«sopra la -dritta, la tireranno fuori, e,,darani:^o 
con essa due colpi sopra il costato, in maniei;a 
da far cadere in mare quelle immondezze tutte 
* che avrà, tirate -.fuori ^ in seguito, il prìnio uon^o 
ideila' sinistra restituirà la lanata ; al .3." upu^o 
( della dritta,: e si terrà prpnto ad eseguire, qua^- 


3. Vomo dal- 
la dritta . 


1. Uomo dcK 
la lioiitra- 


1 . tTomo del > 
la dritta. 
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to ili seguito verrà ad esso prescrìtto. 
c«>!oiii.n; Passata che sarà la lanata, tenendo sempre 

Appuiitiilortf. ‘ 

' bene attappata la lumiera, ordinerà Cartoccio^ 

dentro ^ 

Porticaxtoc.^ Nel mentre si passerà la. lanata , si porterà 
indietro al primo nomo della sinistra , e con le 
spalle rivolte alla proda sarà pronto ad aprire 
il portacartoccio , locchè eseguirà tenendolo in 
mezzo alle sue ginocchia , ed alzando il cover- 
cbio con ambedue le mani , preso che sarà il 
cartoccio dal seconda uomo, della sinistra , an» 
y . subita al luogo destinata per la eomminU 

strazione de’, cartocci , e preso il nuovo cartoc- 
cio ritornerà al suo posto dietro T albero . 

% Uomo del- Volgendosi un poco lateralmente a sinistra , 
*“ ed’ al portacartoccio , con la mano, dritta dal 

guardacartoccio estl*arrà il cartoccio, e scstenen- 
dolo con la mano sinistra nel fondo , Io porge- 
'rà' al suo primo uomo. 

i.UomodeW Volgendosi lateralmente a dritta verso il suo 
‘**^*"‘ secóndo uomo, con la mano - sinistea prenderà il 
'cartoccio, e ' sostenendolo nel fondo colla mano 
dritta, lo introdurrà nel cannone acci-inpagnan- 
' dolo dentro con la mano sinistra , la quale 
non deve intromettere y che 6no al- polso: pri- 
ma d’ introdurre il cartoccio avvertirà ,- che le 
aue cuciture, per quànte esse possaao easere. 




uiyiiii ed by Google 


nessuna venghi a combaciare con il forò inter- 
no della lumiera ; introdotto che sarà il car- 
toccio riceverà il retìlatore dal 3.® uomo della 
dritta, ajuterà il primo uomo 'della dritta ad in- ' > 

trodurlo nel cannone, ed a fare coti esso, che' 
il cartoccio combaci bene col fondo dell' anima ■ ■ 

del . cannone . 

Introdotto il cartoccio nell' anima del canno- 

. U dritta . 

ne, ajutato dal primo uomo della sinistra in- 
trodurrà il refdatore, accompagnerà con esso il 
cartoccio a ben combaciare col fondo dell’ ani- 
ma , in seguito darà sopra di esso tre colpi 
moderati col retìlatore , e Itirahdolo fuori lo pog* 
gcrà sopra la volata, e l’asta sopra il para|>et- 
to di proda, ed alla voce dell’ appuntatore . 

Guarda la vita ìmitamente al primo nomo del- 
la sinistra con il loro corpo si tireranno In- 
dietro alla Ìromlìa del 'cannone , ed in liianierà 
da non poter essere offesi , benché partisse il 
tolpo . ... 

, Tirato fuori il retìlatore darà la voce 
ìa Vita, e dopo che osserverà, che ì due primi 
uomini si sono di già situali ihdietrò alla troini 
ba del cannone, leverà il suo dito pollice dà 
sopra la lumiera v ed ihtrodùrrà in essa l’agu* 
glia per accertarsi j che il cartòccio sia arrivàttì 
Bel fondo dell’ anima del 'caìitioue -, assicuratosi 

U 


1. Uomo del- 
la dritta . 

1. Uomo del- 
la finislta • 


1. XTomo del- 
ia EÌBÙtra . 


?. Uomo del» 
la riiiistra . 


1 . Uomo dtl- 
la «iuutra. 
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di ciò , caverà fuori l’ a muglia , ed otturerà di 
nuovo la lumiera , dando ni seguito la voce 
Palla , e stoppaccio . 

A tale voce porteranno di nuovo in avanti r 
loro piedi po.sti sopra T anguille, ed i loro 
corpi, il primo uomo delia dritta resterà inca- 
ricato a tenere il refilatore posto sopra la volata 
del cannone , e sopra il parapetto di jiroda . 

Prenderà dal suo luogo la palla , o altro 
projetto , e situandosi dietro il primo uomo 
della sinistra con le spalle rivolte a proda lo 
consegnerà al suo 2.® uomo, in seguito farà lo 
stesso dello stoppaccio , e consegnato quc.sto ri- 
tornerà al suo luogo. ' 

Volgendosi nn poco lateralinente sulla .sinistra, 
dal suo uomo riceverà prima la pjilla , ed 
in seguito lo stoppaccio , che passerà al suo 
primo uomo , ed in seguito tiprettderà la sua 
prima posizione . 

Riceverà la palla dal suo 2.® uomo che intro- 
durrà nel cannone , come sì ò detto per il car- 
toccio, in seguito riceverà lo stoppaccio, che in^ 
trodurrà nello stesso modo; loccliò tatto, ajuterà 
il primo uomo della dritta a l>en ricalcare Io- 
stoppaccio col refilatore , e tirato questo fuori, 
lo passerà sutiito al 2.® e 3.® uomo della drittOi 
e risalirà sopra la piattaforma tenendosi pronto 
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a portare iT cannone in batteria , allorché verrà 
ordinato . 

Allorché dal primo uomo della sinistra sarà i. Tomo Jd- 

* , . U dritta. 

introdotto lo stoppaccio sopra la palla , intro- 
durrà subito il refilatore, ed ajutato dal 1." uomo ' ’ f 

della sinistra lo spingerà dentro arfar coinba* . 

dare la palla sopra il cartoccio , e lo stoppac- 
cio sopra la palla, dando col refilatore tre o 
quattro colpi bastantemente forti , e tirato fuori 
il refilatore, tostochè questo sarà riconsegnato al 
suo secondo , e terzo nomo , risalirà sopra la 
piattaforma, e si terrà pronto a tirare il can- 
none in. batterìa . 

Qualora i paranclii di banda saranno scoc- 4. Uomo ciri- 

• • « . . dritta. 

ciati dai gorfali laterali dell’ aflusto , l’ incocce- „ 
ranno di nuovo ad essi, coglieranno i fili, 
saranno pronti unitamente agli altri a far forza 
sopra di essi per portare il caououe iu batte- 
ria , allorché verrà ordinato . 

Tostochè ve<lrà che i- primi uomini sono risaliti 

Appuntatore- 

nella piattaforma , e sono a loro luogo , leverà 
il pollice da sopra la lumiera , e vi porrà sopra 
la piattina , 


> 
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SETTIMO COMANDO. 


^ CA-NNONE IN BATTERIA. 


Uomo del* 
U dritta. 

1. Uomo dcU 
la sinistra. 


Sarannò incaricati > che la braca noti dia im» 
pediinento alcuno a portare il canuoDe in bat- 
teria . 


e. .1. » 4. Uo- 
mo della di- 
fitta. 


S. 3. c 4. l'o- 
(Iella u- 
tii.tra . 


Tirtti si metteranno lateralmente al cannone 
ne’ loro posti destinati ^ pre^ldéràiino il filo del 
pai'anco del rispettivo lato, che in un sol tem- 
po tireranno con forza, fino a che 1* affusto com- 
baci col battente di proda della cannoniera , 
locchè fatto i 3.' e 4.' nomini 'della dritta, e si'- 
nistra coglieranno i fili de’ paranchi , e li por- 
ranno in ordine . 


aver riposto il buttafuoco a suo luogo 
rileverà il 4® uomo della sinistra dai fili del pa- 
ranco di ritirata, eh* esso mollerà in proporzio- 
ne , che il calinone sarà tirato avanti , ed arrì- 
' vato a suo luogo scoccerà il bozzello dal gor- 
'fale di ritirata dell’ affusto \ e lo porrà vicino a 
quello che sta- incocciato al gorfale a piedi del- 
1’ albero \ 

CnnoMìorc Baderà che i paranchi di banda sieno tirati 

Appuntator<% 

con forza, ed uguaglianza, che il paranco di co- 
da sia mollato dolcemente , e che 1’ affusto del 
cannone Vàdi a ben combaciare col baitelite di 


proda 1 
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NB. “ Passato, che. sarà il cannone in batto- 
na si darà di nuovo, il. 3.p comando Civaie 
ed in seguito tutti, gli. altri comandi nello stes* 
so ordine di sopirà prescritto^ 




NI eli 

Vi» Q. P«l»air)c 1» ' k 




